




































Fwd: nota prot. n. 10104/COV19/CR -- AGGIORNAMENTO PROPOSTA DI
LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DI RISALITA NELLE
STAZIONI E NEI COMPRENSORI SCIISTICI DA PARTE DEGLI SCIATORI
AMATORIALI

Da girare al CTS 
A 

Inviato da iPhone

Inizio messaggio inoltrato: 

Da: Rana Francesco <f.rana@palazzochigi.it> 
Data: 12 gennaio 2021 09:31:50 CET 
A: Miozzo Agostino <Agostino.Miozzo@protezionecivile.it> 
Oggetto: I: nota prot. n. 10104/COV19/CR -- AGGIORNAMENTO PROPOSTA DI LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DEGLI
IMPIANTI DI RISALITA NELLE STAZIONI E NEI COMPRENSORI SCIISTICI DA PARTE DEGLI SCIATORI AMATORIALI 

 Caro Agostino,
come da intese ti inoltro il documento ricevuto dalla conferenza delle regioni.
Un caro saluto.
Francesco 

Inizio messaggio inoltrato: 

Da: conferenza <conferenza@regioni.it> 
Data: 30 dicembre 2020 17:48:43 CET 
A: Segreteria Ministro Affari Regionali <segreteria.ministroaffariregionali@governo.it>, segreteriaministro@sanita.it 
Cc: Rana Francesco <f.rana@palazzochigi.it>, g.zaccardi@sanita.it, segr.capogabinetto@sanita.it, f.zaino@sanita.it 
Oggetto: nota prot. n. 10104/COV19/CR -- AGGIORNAMENTO PROPOSTA DI LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO
DEGLI IMPIANTI DI RISALITA NELLE STAZIONI E NEI COMPRENSORI SCIISTICI DA PARTE DEGLI SCIATORI
AMATORIALI 

On. Prof. Francesco Boccia
Ministro per gli Affari Regionali e le autonomie

 
On. Dott. Roberto Speranza
Ministro della Salute

Miozzo Agostino
mar 12/01/2021 09:40

A:Ciciliano Fabio <Fabio.Ciciliano@protezionecivile.it>; Segreteria CTS <segreteria.cts@protezionecivile.it>;
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Gentili Ministri,

Vi trasmetto la lettera prot. 10104/COV19/CR, a firma del Presidente Stefano Bonaccini,
recante l’aggiornamento della proposta di Linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita
nelle stazioni e nei comprensori sciistici da parte di sciatori amatoriali.

Al riguardo, per facilitare la lettura, Vi trasmetto la versione con testo non evidenziato e
versione con modifiche evidenziate.

Con i migliori saluti.
 
Alessia Grillo
Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome

CONFERENZA DELLE REGIONI

E DELLE PROV NCE AUTONOME

 

Via Parigi 11 - 00185 Roma
tel. +39 06 48 88 291
Fax +39 06 48 81 658
conferenza@regioni.it
www.regioni.it
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Prot. n. 10104/COV19/CR    Roma, 30 dicembre 2020 
 
 

On. Prof Francesco Boccia 
Ministro per gli Affari Regionali e 
le Autonomie 
 
On. Dott. Roberto Speranza 
Ministro della Salute 
 
LORO SEDI 

 
 
 
 
Gentili Ministri, 
 

come è già a Voi noto, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 
23 novembre 2020 ha approvato e trasmesso con lettera prot. 8858/CR dello stesso giorno 
la proposta di “Linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita nelle stazioni e nei 
comprensori sciistici da parte di sciatori amatoriali”.  

 
Successivamente è intervenuto il DPCM 3 dicembre 2020 con cui, all’articolo 1, 

comma 10, lettera oo) si è stabilito che: “A partire dal 7 gennaio 2021, gli impianti sono 
aperti agli sciatori amatoriali solo subordinatamente all’adozione di apposite linee guida 

da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e validate dal 
Comitato tecnico-scientifico, rivolte ad evitare aggregazioni di persone e, in genere, 
assembramenti”. Nella seduta della Conferenza Stato – Regioni del 3 dicembre u.s. è 
stata condivisa la necessità di prevedere la validazione di dette linee guida da parte del 
CTS il prima possibile, al fine di porre i comprensori e le stazioni sciistiche nelle 
condizioni di attuarle a partire dal 7 gennaio p.v.. 
 

Allo stato attuale, causa anche il recente andamento epidemiologico a livello 
internazionale che non ha agevolato l’assunzione delle necessarie decisioni, si ritiene non 

ricorrano le condizioni tali da consentire iniziative e azioni programmabili per permettere 
l’apertura degli impianti il giorno 7 gennaio. 
 

Pertanto, con senso di responsabilità e al fine di agevolare la validazione delle 
necessarie linee guida, quale documento indispensabile per l’avvio della stagione 

invernale, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha condiviso di 
sottoporre alle Vostre valutazioni la possibilità di ridefinire la data stabilita all’articolo 

1, comma 10, lettera oo) del DPCM 3.12.2020 al 18 gennaio 2021 per l’apertura degli 
impianti nelle stazioni e comprensori sciistici agli sciatori amatoriali. 
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Al contempo, a seguito dei rilievi formulati dal Comitato Tecnico Scientifico nella 
riunione del 24 dicembre u.s., la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 
provveduto a riformulare le linee guida approvate il 23 novembre u.s., che trasmetto alla 
Vostra attenzione. 

 
In tale nuova riformulazione viene previsto che l’apertura degli impianti nelle 

stazioni e comprensori sciistici, potrà avvenire solo nella condizione in cui la Regione o 
Provincia in cui si colloca l’infrastruttura impiantistica sia collocata almeno nella 

cosiddetta “zona gialla”. E’ conseguenza che se la Regione o Provincia autonoma si 

troverà in zona “arancione o rossa” gli impianti saranno chiusi agli sciatori amatoriali.  
 
Si ritiene che quest’ultima proposta, all’interno dello schema delle regole per la 

gestione della pandemia che caratterizza gli ultimi dpcm, possa configurare in maniera 
automatica, già conosciuta e strutturata una dinamica gestione delle aperture o chiusure 
sulla base dell’andamento degli indicatori di contagio. 

 
Pertanto, considerato che la stagione invernale rappresenta una importante filiera 

economica dei territori dell’arco alpino e di montagna, al fine di permettere ai vari attori 
economici e non, di organizzarsi al meglio per garantire la massima sicurezza agli ospiti 
e ai lavoratori del comparto, Vi chiedo che tali linee guida, siano validate dal Comitato 
Tecnico Scientifico entro il 7 gennaio p.v., affinché possano essere adottate e allegate al 
prossimo dpcm che entro il 15 gennaio sostituirà quello in scadenza. 
 

Confidando che l’ulteriore sforzo sopra rappresentato possa far convergere verso 

una condivisa soluzione e procedura per l’avvio in sicurezza della seconda parte della 
stagione invernale 2020/2021, auspico che tali richieste possano essere positivamente 
accolte. 
 

Grato per l’attenzione ed in attesa di un cortese riscontro, invio i miei migliori 

saluti. 
 
 
       Stefano Bonaccini 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
All.to c.s. 
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Proposta di linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita nelle stazioni e nei 

comprensori sciistici da parte degli sciatori amatoriali 

 

 
 
 
 
 
 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0002113   14/01/2021

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 
2 

 
 

Sommario 
 

1. Premessa .................................................................................................................................................... 3 

2. Valutazione dei rischi Covid-19 .................................................................................................................. 3 

3. Formazione del personale e individuazione del referente COVID ............................................................ 3 

4. Aerazione e sanificazione .......................................................................................................................... 3 

5. Rapporti tra le persone .............................................................................................................................. 4 

5.1 Clienti e clienti ...................................................................................................................................... 4 

5.2 Clienti e personale ............................................................................................................................... 6 

5.3 Personale e personale .......................................................................................................................... 6 

5.4 Fornitori  e personale ........................................................................................................................... 7 

5.5 Prestatori di servizi all’interno della struttura o manutentori ............................................................ 7 

5.6 Attività di ristorazione e per i pubblici esercizi in quota ..................................................................... 8 

6. Sorveglianza COVID .................................................................................................................................... 8 

7. Gestione dei casi di Covid-19 tra i clienti ................................................................................................... 9 

8. Gestione dei casi di Covid-19 tra il personale ........................................................................................... 9 

9. Gestione dei lavoratori fragili .................................................................................................................... 9 

10. Materiali e protezioni per lo staff ............................................................................................................ 9 

 

 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0002113   14/01/2021

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 
3 

 
 

1. Premessa 
Le presenti linee guida individuano le misure di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 da predisporre per 
l’utilizzo in sicurezza, qualora lo scenario epidemiologico lo consentirà, dei seguenti impianti di risalita all’interno 
di stazioni, aree e comprensori sciistici nella stagione invernale: sciovie (skilift), funivie, seggiovie, cabinovie. Si 
intendono inclusi anche tapis-roulant e nastri trasportatori per i brevi collegamenti. Si rimanda alla normativa 
vigente per la disciplina di ogni ulteriore aspetto tecnico circa il funzionamento di tali impianti. 
Le presenti Linee Guida sono adottate in attuazione a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 10, lettera oo) del 
DPCM 3 dicembre 2020 per quanto riguarda l’apertura degli impianti per gli sciatori amatoriali ferme restando 
le altre disposizioni previste dalla medesima lettera oo) per gli atleti professionisti o non professionisti 
riconosciuti di interesse nazionale dal CONI, CIP e/o dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione 
finalizzata allo svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali o lo svolgimento di tali 
competizioni. 
Il presente documento è stato redatto sulla base dei principi generali per il riavvio delle attività definiti in 

occasione dello stato di emergenza, ad oggi persistente, dettato dalla pandemia legata al Covid-19. 

Il documento evidenzia in particolare la necessità di valutare interventi finalizzati alla prevenzione ed al 

contenimento del citato rischio, in considerazione degli aspetti: 

a. Strutturali e tecnologici; 

b. Organizzativi; 

c. Legati alla Sorveglianza sanitaria. 

 

Quale misura preliminare, è necessario limitare il numero massimo di presenze giornaliere mediante 

l’introduzione di un tetto massimo di skipass giornalieri vendibili, determinato in base alle caratteristiche della 

stazione/area/comprensorio sciistico, con criteri omogenei per Regione o Provincia Autonoma o comprensorio 

sciistico da definire successivamente, sentiti anche i rappresentanti di categoria, concordati con i Dipartimenti di 

Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio. 

 

Si precisa che le misure di cui alle presenti linee guida potranno essere oggetto di revisione a fronte di nuove 

evidenze epidemiologiche, contributi o indicazioni normative nazionali o regionali finalizzate alla prevenzione e al 

contenimento del rischio associato alla diffusione di SARS-CoV-2 e verranno applicate se lo scenario 

epidemiologico sarà coerente alla loro applicazione.  

 

2. Valutazione dei rischi Covid-19 
I rischi legati alla diffusione del virus COVID-19 devono essere costantemente monitorati e, pertanto, i relativi 

documenti devono essere aggiornati ed applicati in funzione di nuove evidenze ed indicazioni ufficiali volte alla 

tutela del rischio da Covid-19.  

 

3. Formazione del personale e individuazione del referente COVID 
Le misure di prevenzione del rischio adottate, devono essere condivise con il personale dipendente il quale, nei 

casi previsti, dovrà essere formato ed addestrato sull’applicazione o sull’utilizzo di dispositivi atti ad evitare il 

fattore di rischio. 

Per l’assistenza ed il supporto rispetto all’adozione ed al mantenimento delle misure di prevenzione, è opportuna 

la nomina di un Referente COVID, soggetto formato a tal fine.  

A tale riguardo si rinvia ai documenti di carattere generale che trattano tali aspetti. 

 

4. Aerazione e sanificazione 
Vanno incrementate le operazioni di sanificazione negli ambienti utilizzati (spazi comuni e aree riservate al 

personale). Un'attenzione speciale deve essere data alla pulizia delle aree comuni come misura generale di 
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prevenzione per l'epidemia da Co onavirus  La sanificazione di superfici che vengono spesso toccate - maniglie, 

pulsanti dell'ascensore, corrimano, interruttori, maniglie delle porte etc - dovrà essere particolarmente accurata, 

scrupolosa e frequente.  

Lo staff delle pulizie dovrà essere formato in modo da recepire queste direttive. Le attività di sanificazione delle 

superfici dovranno essere stabilite in apposita procedura che stabilisca quali sono le superfici da sanificare, la 

frequenza con cui devono essere effettuate, i materiali impiegati, i prodotti utilizzati, le modalità di esecuzione – 

compresi i tempi di contatto se previsti dai prodotti e le concentrazioni, chi esegue le operazioni, quali dpi indossa 

l’addetto. Va tenuto conto che gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente, in modo particolare 

durante le operazioni di pulizia.  

La procedura adottata dovrà prevedere un piano speciale di sanificazione per le situazioni in cui si presentassero 

persone con sintomi simil-influenzali riconducibili a COVID-19. Le raccomandazioni scritte per la sanificazione 

devono descrivere le procedure operative avanzate per la pulizia, la gestione dei rifiuti e per l'uso di DPI.  

 

Per ulteriori dettagli sulle procedure di sanificazione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si 

rimanda alle indicazioni contenute nei seguenti documenti: Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 “Indicazione ad 

interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; 

Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 

“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e 

biocidi”; Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento”. 

 

5. Rapporti tra le persone 
 

5.1 Clienti e clienti 

Fermo restando che la responsabilità individuale degli utenti costituisce elemento essenziale per dare efficacia 

alle generali misure di prevenzione trovano applicazione le seguenti misure minime di sicurezza.  

 

Dovrà essere predisposta una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 

clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 

sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 

prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

 

Dovranno essere creati percorsi che garantiscano il distanziamento sociale di almeno 1 m, che andranno 

opportunamente segnalati, nella fase di accesso alle biglietterie e successivamente agli impianti di risalita, 

riducendo la formazione di gruppi. Dove possibile, utilizzare percorsi distinti di entrata ed uscita degli utenti, per 

evitare l'incrocio dei flussi. Qualora non risultasse possibile, creare opportuni delimitazioni anche fisiche dei due 

percorsi rispettando il distanziamento di almeno 1mt. L’ingresso e l’uscita del cliente dalla struttura deve avvenire 

garantendo i percorsi e il distanziamento sociale. 

 

I passeggeri dovranno indossare mascherina chirurgica. 

 

Andranno adottate soluzioni organizzative al fine di ridurre code e assembramenti alle biglietterie, quali ad 

esempio: prevendita/prenotazione on-line o tramite altre soluzioni digitali (es. applicazioni per smartphone), 

collaborazioni con strutture ricettive del territorio per acquisto/consegna dei titoli. Sia in fase di 

prevendita/prenotazione, sia di vendita in biglietteria, è necessario informare gli utenti le buone norme di 

condotta e corretta prassi igienica per limitare il più possibile comportamenti inadeguati. 
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Dal momento di acquisto dei biglietti, va segnalato tramite affissione informativa, che non dovranno esserci 

ulteriori incroci dei flussi (accesso a strutture ricreative o servizi igienici). 

Laddove non sia possibile garantire un flusso dei percorsi senza incroci di persone con il dovuto distanziamento, 

potranno essere adottate misure organizzative e proceduralizzate, di governo del flusso delle persone.  Per questa 

attività sarà parimenti necessario affiggere idonea cartellonistica e/o segnaletica atta a chiarire all'utente il 

corretto afflusso a tali strutture, in modo da limitare al massimo l'assembramento di persone. E’ sempre 

opportuna la verifica dell'osservanza delle stesse.   

I servizi igienici negli spazi comuni, dovranno garantire la presenza di dispenser all’esterno con la disposizione 

di igienizzare le mani prima dell’accesso e anche all’uscita. In prossimità della biglietteria dovrà essere presente 

un dispenser con soluzione disinfettante e dovrà essere presente l’indicazione di utilizzo prima delle operazioni di 

acquisto. 

L'uso degli ascensori dovrà essere limitato alle strette necessità (es. disabili).  

 

In relazione alle diverse tipologie di impianti, dovrà essere valutato il numero di persone che ne avranno accesso 

in funzione dei seguenti criteri: 

▪ Nel caso delle seggiovie, portata massima al 100% della capienza del veicolo con uso obbligatorio di 

mascherina chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come 

fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità. La portata è ridotta al 50% se le seggiovie vengono 

utilizzate con la chiusura delle cupole paravento; 

▪ Per le cabinovie, riduzione al 50% della capienza massima del veicolo ed uso obbligatorio di mascherina 

chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come fascia 

scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità;  

▪ Per le funivie, riduzione al 50% della capienza massima del veicolo, sia nella fase di salita che di discesa, 

con uso obbligatorio di mascherina chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata 

inserendola in strumenti (come fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità ; 

E’ possibile arrotondare di mezzo punto in eccesso la capienza massima dei mezzi. 

Per la discesa a valle, in caso di eventi atmosferici eccezionali (es. temporali), ed al fine di evitare o limitare 

assembramenti di persone presso le stazioni a monte, è consentito per il tempo strettamente necessario l’utilizzo 

dei veicoli a pieno carico, sempre nel rispetto d’uso di mascherina chirurgica anche eventualmente 

opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità. 

 

Qualora ai singoli territori venga a riferirsi uno scenario di rischio prevista dagli articoli 2 e 3 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 (a seguito delle ordinanze del Ministro della salute di cui ai 

detti articoli) si dispone quanto segue: 

o per i territori rientranti nello scenario di cui all’articolo 3 del DPCM sopra richiamato gli impianti 

resteranno chiusi alla fruizione degli sciatori amatoriali; 

o per i territori rientranti nello scenario di cui all’articolo 2 del DPCM sopra richiamato gli impianti 

resteranno chiusi alla fruizione degli sciatori amatoriali; 

La qualità dell’aria negli ambienti indoor, indipendentemente dagli effetti sulla salute, ha un’importante influenza 

sulle prestazioni e sul benessere ambientale.  Nel caso di cabinovie e funivie deve essere pertanto garantito il 

ricambio d'aria con l’apertura dei finestrini, alternativamente vanno adottati sistemi di ricambio dell'aria in 

maniera forzata. 

In ogni caso si ritiene opportuno che cabinovie e funivie siano dotati di finestrini o comunque di aperture verso 

l’esterno data l’importanza della ventilazione per la prevenzione della trasmissione del virus. 

In tutti gli ambienti al chiuso, nella fase di imbarco (anche all’aperto) e durante le fasi di trasporto, è vietato 

consumare alimenti, bevande e fumare. 
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5.2 Clienti e personale 

Deve essere in tutti i casi:  

▪ assicurato, come sopra detto, il distanziamento interpersonale di 1 metro in tutte le fasi precedenti il 

trasporto, Il distanziamento si applica anche a nuclei familiari, conviventi e congiunti, ad eccezione dei 

soggetti che necessitano di accompagnamento (es. bambini al di sotto di 1,25 m di altezza, nel caso delle 

seggiovie) o di assistenza (es. utenti non vedenti); 

▪ i gestori degli impianti di risalita dovranno garantire l’organizzazione e la gestione dei flussi e delle code, 

l’applicazione di misure (anche visive) per il mantenimento del distanziamento interpersonale e 

l’introduzione, nei punti strategici (parcheggi, casse, tornelli, aree di servizio, stazioni di partenza, 

intermedie e di arrivo) di strumenti di comunicazione idonei ad informare tutti gli utenti in merito alle 

regole ed ai protocolli vigenti per la limitazione del rischio di contagio;  

▪ la tutela dell’ordine pubblico e la vigilanza sul rispetto delle misure di distanziamento dovranno essere 

garantite dalle autorità di Pubblica Sicurezza in raccordo con gli Enti locali, anche con la collaborazione del 

Dipartimento di Protezione Civile, del Corpo dei Vigili del fuoco, del Corpo Forestale e del Soccorso Alpino. 

 

Il personale addetto all’accoglienza dovrà indossare mascherine chirurgiche (oppure DPI FFP2 o FFP3 senza 

valvola) (per personale incaricato all'avvio agli impianti). Dovrà essere disponibile dispenser per operatore che 

igienizza le mani prima dello scambio di oggetti (documenti d’identità, carte di pagamento, tessere etc) con il 

cliente e anche alla fine delle operazioni di gestione con lo stesso. Disponibilità di indicazioni in fase di accesso per 

gli utenti (es. percorsi prestabiliti). 

Il materiale informativo (cartine percorsi, informazioni base sulle buone prassi igieniche, ecc.), verrà consegnato 

singolarmente al momento dell'erogazione del biglietto.  

Va promossa e caldamente raccomandata la possibilità di effettuare l'acquisto on-line del biglietto per evitare la 

formazione di code e decongestionare i flussi. 

Tale procedura andrà pubblicizzata nei siti di riferimento di ogni società di gestione  degli impianti di risalita per 

una più corretta informazione agli utenti. All'interno della stessa, verranno segnalate le buone norme di condotta 

e corretta prassi igienica per limitare il più possibile comportamenti inadeguati. 

Al momento dell'acquisto del biglietto l'utente deve ritenersi responsabile e informato (con l'ausilio di materiale 

informativo affisso o reperibile sul sito, se l'acquisto viene effettuato on-line) circa lo stato di salute proprio e dei 

propri conviventi o costituenti nucleo familiare (inteso come persone con le quali si condividono spazi confinati 

quali mezzi di trasporto, camere d'albergo, unità abitative ecc...), impegnandosi nel caso contrario a non utilizzare 

gli impianti di risalita e segnalando secondo le procedure, l'insorgenza di eventuale sintomatologia. 

Il responsabile degli impianti organizza e fissa le regole per la gestione di questa fase e ne informa il cliente con 

utilizzo di note informative affisse con indicazione dei corretti comportamenti da adottare e le buone prassi 

igieniche. Va rispettato il distanziamento sociale tra operatore e utenti nel caso di assenza di barriere fisiche. 

Il personale addetto alle operazioni di pulizia degli spazi riservati e comuni, dovrà indossare la mascherina e i 

guanti. Tra le pulizie di una zona e l'altra, dovranno essere igienizzati o sostituiti i guanti. Negli spazi comuni 

dovranno essere date disposizioni per garantire il distanziamento sociale (es. interdizione temporanea dell’uso di 

spazi, effettuazione delle operazioni in momenti di assenza degli utenti etc). 

 

5.3 Personale e personale 

Il responsabile della struttura deve assumere misure di sicurezza anticontagio organizzando le attività e il layout e 

gli spazi di lavoro, garantendo una distanza di almeno un metro. Laddove non fosse praticabile il distanziamento 

sociale, è necessario indossare mascherina o barriere fisiche da installare sulle postazioni di lavoro. Va valutata la 

possibilità di alternare il personale, senza che vi sia compresenza dello stesso al momento del cambio, per 

effettuare la pulizia e igienizzazione delle superfici a contatto, per limitare il più possibile l'eventuale contagio in 
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caso di comparsa dei sintomi in uno degli operatori, in modo da limitare il confinamento di massa del personale 

che risulterebbe un punto critico per il proseguo dell'attività. 

Il dipendente, DEVE comunicare tempestivamente la comparsa di sintomi riconducibili a COVID-19. Si ricorda a tal 

fine quanto disposto dall’art. 20, del D.Lgs. n. 81/2008: 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, sui quali ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori devono in particolare: 

• Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 

• Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e i 

dispositivi di sicurezza; 

• Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

• Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi, così come qualsiasi condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

• Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione o di controllo; 

• Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza, che possano 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

• Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal Decreto Legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi personalmente. 

Per le pause brevi dal lavoro va ricordato al personale di mantenere il distanziamento sociale e il lavaggio delle 

mani prima della ripresa del lavoro. Se possibile, identificare un’area in cui fare queste pause. 

 

5.4 Fornitori  e personale 

Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

tempistiche predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli utenti presenti. 

Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla distanza di 1 mt o indossare la 

mascherina e assicurare l’igienizzazione delle mani. 

Per indicazioni più dettagliate si rinvia ai Protocolli di carattere generale. 

 

5.5 Prestatori di servizi all’interno della struttura o manutentori 

Va ridotto per quanto possibile l’accesso di personale esterno. 

Come per i fornitori, saranno disponibili procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, tempistiche 

predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli utenti presenti. 

Per indicazioni di dettaglio si rinvia ai Protocolli di carattere generale. 

Qualora vi sia la scelta di appaltare le operazioni di igienizzazione della struttura, l’appaltante deve stabilire anche 

le modalità di esecuzione delle operazioni di sanificazione, le superfici interessate alla sanificazione prevedendo 

oltre a quelle che normalmente vengono considerate (es. pavimenti, servizi igienici) , quelle più “delicate” poiché 

toccate frequentemente (es. parti interne delle cabinovie, funivie, parti esterne seggiovie come poggiamano e 

dispositivi per la chiusura del poggia piedi ascensori e relativa pulsantiera). Andrà specificato chi mette a 
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disposizione le attrezzature ed i materiali, nonché i prodotti  Si ricorda che la responsabilità diretta della corretta 

esecuzione delle operazioni di sanificazione resta in capo al responsabile della struttura che dovrà vigilare sulle 

operazioni svolte e sulla frequenza stabilita. Sia appaltante che appaltatore sono responsabili della corretta 

esecuzione delle operazioni di sanificazione, ciascuno per la propria parte. 

 

5.6 Attività di ristorazione e per i pubblici esercizi in quota  

Nella stagione invernale l’afflusso di persone nelle zone montane risulta molto importante e non 

preventivamente regolato nelle ore diurne (ciò avviene ad esempio per le attività in prossimità delle piste da sci o 

nelle località in quota più note per altre attività invernali quali lo scialpinismo e le ciaspole). 

Queste attività costituiscono di fatto un “presidio” della montagna nel periodo invernale. 

In caso di condizioni meteorologiche avverse (temperature molto basse, bufere di neve ecc.) o altre situazioni 

estreme i frequentatori della montagna possono essere “accolti” in queste strutture.  

In queste situazioni critiche che possono comportare sovraffollamento degli ambienti, e mancato rispetto delle 

disposizioni sul distanziamento, la struttura potrà dare riparo ai turisti, assicurandosi che tutte le persone 

indossino una mascherina chirurgica. In questa fase non potranno essere somministrati alimenti e, se possibile, si 

dovrà tenere aperta una porta o una finestra verso l’esterno. 

In generale i responsabili di tali strutture dovranno adottare misure di gestione della loro attività per assicurare 

che vengano evitati assembramenti, ponendo particolare attenzione sulle seguenti fasi: 

• ingresso ed uscita dalle strutture 

• servizio ai tavoli / self service  

• asporto alimenti 

• fruizione servizi igienici 

L’adozione delle misure dovrà prevedere una valutazione sulla capacità di gestione dei numeri. 

All’interno delle strutture il servizio bar e ristorazione potrà essere gestito solo con posti a sedere. 

Il numero massimo di persone che possono essere presenti contemporaneamente all’interno dei locali è definito 

dalla singola struttura sulla base delle regole sul distanziamento definite nel protocollo ristorazione. Raggiunto il 

numero massimo predefinito di clienti nel locale, dovrà essere interdetto l’accesso ad altre persone.  

Si suggerisce di prevedere sistemi di prenotazione volti ad evitare che ci siano assembramenti in orari di massimo 

afflusso.  

E’ opportuno prediligere la consumazione di alimenti e bevande all’aperto, inclusa l’ordinazione e la consegna del 

cibo da asporto, anche adottando strutture provvisorie. 

L’après ski è consentito solo con posti a sedere nel rispetto delle regole già definite nei protocolli sulla 

ristorazione e pubblici esercizi. 

Si suggerisce di prevedere dei sistemi di informazione a valle che comunichino ai turisti che nelle strutture in 

quota potrà non essere assicurata l’accoglienza laddove sia stata raggiunta la massima capienza dei locali. 

Si suggerisce di porre in essere soluzioni integrate con i gestori di impianti che dovranno regolare i flussi ed 

alleggerirli in caso di maltempo. 

 

6. Sorveglianza COVID  
Come parte del piano di emergenza per il Covid-19, è necessario che ci siano delle procedure già fissate per 

l’identificazione dei possibili casi tra i dipendenti. L’azienda dovrà quindi definire e attuare un sistema di 

sorveglianza dei lavoratori attraverso le azioni previste nei Protocolli di carattere generale.  

L’azienda che invia presso gli spazi degli impianti di risalita operai, manutentori, fornitori ect., fornisce apposita 

attestazione al responsabile degli stessi circa la sorveglianza COVID-19 svolta dalla stessa sul proprio personale. 
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7. Gestione dei casi di Covid-19 tra i clienti  
Se un cliente segnala sintomi simil-influenzali, egli deve indossare immediatamente, se non già indossata, la 

mascherina chirurgica (o superiore), interrompere immediatamente l’attività e contattare il centro di assistenza 

medica (presidi del sistema sanitario regionale o provinciale).  

Per altre informazioni su questa tematica si fa rinvio alle indicazioni di carattere generale. 

 

8. Gestione dei casi di Covid-19 tra il personale  
Se un lavoratore segnala sintomi simil-influenzali, egli deve indossare immediatamente, se non già indossata, la 

mascherina chirurgica (o superiore), interrompere immediatamente il lavoro, avvisare il proprio referente, e 

cercare assistenza medica (medico di base e presidi del sistema sanitario regionale o provinciale).  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da COVID-19, prima di essere nuovamente utilizzati devono essere sottoposti a totale pulizia con 

acqua e detergenti comuni; alla pulizia dovrà seguire una disinfezione. 

Per lo smaltimento dei DPI impiegati per le pulizie, del materiale usa e getta impiegato per le pulizie, si procederà 

nel seguente modo: 

• Inserire gli oggetti direttamente in sacchi dedicati indossando guanti monouso e chiuderli, non 

comprimerli e smaltirli come rifiuti solidi urbani seguendo le regole della raccolta differenziata; 

• Nel caso di rifiuti contaminati COVID-19 inserire il/i sacchi in un ulteriore sacco che andrà anch’esso 

chiuso bene facendo attenzione a non comprimerli e smaltirli come rifiuto solido urbano 

INDIFFERENZIATO. 

Per altre informazioni su questa tematica si fa rinvio ai documenti di indirizzo generale.  

 

9. Gestione dei lavoratori fragili 
I soggetti portatori di patologie che in caso di infezione da Sars-Cov-2 potrebbero degenerare in gravi o infauste 

condizioni di salute, necessitano di ulteriori forme di tutela, proprio in ragione della loro condizione di “fragilità”. 

Ai lavoratori e alle lavoratrici dovrà pertanto assicurata la possibilità di richiedere al datore di lavoro l’attivazione 

di adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in presenza di patologie con scompenso clinico (es. malattie 

cardiovascolari, circolatorie, respiratorie). Le eventuali richieste di visita dovranno essere corredate della 

documentazione relativa alla patologia diagnosticata. In tale circostanza, qualora in precedenza non sia stato 

nominato un medico competente, si dovrà comunque garantire ai lavoratori interessati l’attivazione della 

sorveglianza sanitaria in ragione dell’esposizione del rischio da Sars- Cov-2 (Rif. Circolare Interministeriale n. 13 

d.d. 04.09.2020). 

10. Materiali e protezioni per lo staff 
Dovrà essere garantito l’approvvigionamento, in quantità e qualità di: 

• Guanti monouso e mascherine chirurgiche provvisti di adeguata certificazione; 

• Disinfettante per le mani; 

• Disinfettanti per le superfici (a base di ipoclorito e alcool); 

• Carta monouso; 

• Altri dispositivi necessari per la prevenzione rischio COVID-19.  
 

Oltre alle dotazioni normalmente impiegate (guanti monouso, mascherine chirurgiche, l’azienda dovrebbe avere a 

disposizione, per la gestione ed assistenza logistica di eventuali casi, almeno un paio di kit che includo i seguenti 

elementi: Filtrante facciale FFP2 o superiore (senza valvola), occhiali o protezione facciale e guanti monouso. 

 

 

Roma, 30 dicembre 2020 
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Proposta di linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita nelle stazioni e nei 

comprensori sciistici da parte degli sciatori amatoriali 
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1. Premessa 
Le presenti linee guida individuano le misure di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 da predisporre per 
l’utilizzo in sicurezza, qualora lo scenario epidemiologico lo consentirà, dei seguenti impianti di risalita all’interno 
di stazioni, aree e comprensori sciistici nella stagione invernale: sciovie (skilift), funivie, seggiovie, cabinovie. Si 
intendono inclusi anche tapis-roulant e nastri trasportatori per i brevi collegamenti. Si rimanda alla normativa 
vigente per la disciplina di ogni ulteriore aspetto tecnico circa il funzionamento di tali impianti. 
Le presenti Linee Guida sono adottate in attuazione a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 10, lettera oo) del 
DPCM 3 dicembre 2020 per quanto riguarda l’apertura degli impianti per gli sciatori amatoriali ferme restando 
le altre disposizioni previste dalla medesima lettera oo) per gli atleti professionisti o non professionisti 
riconosciuti di interesse nazionale dal CONI, CIP e/o dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione 
finalizzata allo svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali o lo svolgimento di tali 
competizioni. 
Il presente documento è stato redatto sulla base dei principi generali per il riavvio delle attività definiti in 

occasione dello stato di emergenza, ad oggi persistente, dettato dalla pandemia legata al Covid-19. 

Il documento evidenzia in particolare la necessità di valutare interventi finalizzati alla prevenzione ed al 

contenimento del citato rischio, in considerazione degli aspetti: 

a. Strutturali e tecnologici; 

b. Organizzativi; 

c. Legati alla Sorveglianza sanitaria. 

 

Quale misura preliminare, è necessario limitare il numero massimo di presenze giornaliere mediante 

l’introduzione di un tetto massimo di skipass giornalieri vendibili, determinato in base alle caratteristiche della 

stazione/area/comprensorio sciistico, con criteri omogenei per Regione o Provincia Autonoma o comprensorio 

sciistico da definire successivamente, sentiti anche i rappresentanti di categoria, concordati con i Dipartimenti di 

Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio. 

 

Si precisa che le misure di cui alle presenti linee guida potranno essere oggetto di revisione a fronte di nuove 

evidenze epidemiologiche, contributi o indicazioni normative nazionali o regionali finalizzate alla prevenzione e al 

contenimento del rischio associato alla diffusione di SARS-CoV-2 e verranno applicate se lo scenario 

epidemiologico sarà coerente alla loro applicazione.  

 

2. Valutazione dei rischi Covid-19 
I rischi legati alla diffusione del virus COVID-19 devono essere costantemente monitorati e, pertanto, i relativi 

documenti devono essere aggiornati ed applicati in funzione di nuove evidenze ed indicazioni ufficiali volte alla 

tutela del rischio da Covid-19.  

 

3. Formazione del personale e individuazione del referente COVID 
Le misure di prevenzione del rischio adottate, devono essere condivise con il personale dipendente il quale, nei 

casi previsti, dovrà essere formato ed addestrato sull’applicazione o sull’utilizzo di dispositivi atti ad evitare il 

fattore di rischio. 

Per l’assistenza ed il supporto rispetto all’adozione ed al mantenimento delle misure di prevenzione, è opportuna 

la nomina di un Referente COVID, soggetto formato a tal fine.  

A tale riguardo si rinvia ai documenti di carattere generale che trattano tali aspetti. 

 

4. Aerazione e sanificazione 
Vanno incrementate le operazioni di sanificazione negli ambienti utilizzati (spazi comuni e aree riservate al 

personale). Un'attenzione speciale deve essere data alla pulizia delle aree comuni come misura generale di 
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prevenzione per l'epidemia da Co onavirus  La sanificazione di superfici che vengono spesso toccate - maniglie, 

pulsanti dell'ascensore, corrimano, interruttori, maniglie delle porte etc - dovrà essere particolarmente accurata, 

scrupolosa e frequente.  

Lo staff delle pulizie dovrà essere formato in modo da recepire queste direttive. Le attività di sanificazione delle 

superfici dovranno essere stabilite in apposita procedura che stabilisca quali sono le superfici da sanificare, la 

frequenza con cui devono essere effettuate, i materiali impiegati, i prodotti utilizzati, le modalità di esecuzione – 

compresi i tempi di contatto se previsti dai prodotti e le concentrazioni, chi esegue le operazioni, quali dpi indossa 

l’addetto. Va tenuto conto che gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente, in modo particolare 

durante le operazioni di pulizia.  

La procedura adottata dovrà prevedere un piano speciale di sanificazione per le situazioni in cui si presentassero 

persone con sintomi simil-influenzali riconducibili a COVID-19. Le raccomandazioni scritte per la sanificazione 

devono descrivere le procedure operative avanzate per la pulizia, la gestione dei rifiuti e per l'uso di DPI.  

 

Per ulteriori dettagli sulle procedure di sanificazione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si 

rimanda alle indicazioni contenute nei seguenti documenti: Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 “Indicazione ad 

interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; 

Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 

“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e 

biocidi”; Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento”. 

 

5. Rapporti tra le persone 
 

5.1 Clienti e clienti 

Fermo restando che la responsabilità individuale degli utenti costituisce elemento essenziale per dare efficacia 

alle generali misure di prevenzione trovano applicazione le seguenti misure minime di sicurezza.  

 

Dovrà essere predisposta una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 

clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 

sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 

prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

 

Dovranno essere creati percorsi che garantiscano il distanziamento sociale di almeno 1 m, che andranno 

opportunamente segnalati, nella fase di accesso alle biglietterie e successivamente agli impianti di risalita, 

riducendo la formazione di gruppi. Dove possibile, utilizzare percorsi distinti di entrata ed uscita degli utenti, per 

evitare l'incrocio dei flussi. Qualora non risultasse possibile, creare opportuni delimitazioni anche fisiche dei due 

percorsi rispettando il distanziamento di almeno 1mt. L’ingresso e l’uscita del cliente dalla struttura deve avvenire 

garantendo i percorsi e il distanziamento sociale. 

 

I passeggeri dovranno indossare mascherina chirurgica. 

 

Andranno adottate soluzioni organizzative al fine di ridurre code e assembramenti alle biglietterie, quali ad 

esempio: prevendita/prenotazione on-line o tramite altre soluzioni digitali (es. applicazioni per smartphone), 

collaborazioni con strutture ricettive del territorio per acquisto/consegna dei titoli. Sia in fase di 

prevendita/prenotazione, sia di vendita in biglietteria, è necessario informare gli utenti le buone norme di 

condotta e corretta prassi igienica per limitare il più possibile comportamenti inadeguati. 
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Dal momento di acquisto dei biglietti, va segnalato tramite affissione informativa, che non dovranno esserci 

ulteriori incroci dei flussi (accesso a strutture ricreative o servizi igienici). 

Laddove non sia possibile garantire un flusso dei percorsi senza incroci di persone con il dovuto distanziamento, 

potranno essere adottate misure organizzative e proceduralizzate, di governo del flusso delle persone.  Per questa 

attività sarà parimenti necessario affiggere idonea cartellonistica e/o segnaletica atta a chiarire all'utente il 

corretto afflusso a tali strutture, in modo da limitare al massimo l'assembramento di persone. E’ sempre 

opportuna la verifica dell'osservanza delle stesse.   

I servizi igienici negli spazi comuni, dovranno garantire la presenza di dispenser all’esterno con la disposizione 

di igienizzare le mani prima dell’accesso e anche all’uscita. In prossimità della biglietteria dovrà essere presente 

un dispenser con soluzione disinfettante e dovrà essere presente l’indicazione di utilizzo prima delle operazioni di 

acquisto. 

L'uso degli ascensori dovrà essere limitato alle strette necessità (es. disabili).  

 

In relazione alle diverse tipologie di impianti, dovrà essere valutato il numero di persone che ne avranno accesso 

in funzione dei seguenti criteri: 

▪ Nel caso delle seggiovie, portata massima al 100% della capienza del veicolo con uso obbligatorio di 

mascherina chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come 

fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità. La portata è ridotta al 50% se le seggiovie vengono 

utilizzate con la chiusura delle cupole paravento; 

▪ Per le cabinovie, riduzione al 50% della capienza massima del veicolo ed uso obbligatorio di mascherina 

chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come fascia 

scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità;  

▪ Per le funivie, riduzione al 50% della capienza massima del veicolo, sia nella fase di salita che di discesa, 

con uso obbligatorio di mascherina chirurgica anche eventualmente opportunamente utilizzata 

inserendola in strumenti (come fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità ; 

E’ possibile arrotondare di mezzo punto in eccesso la capienza massima dei mezzi. 

Per la discesa a valle, in caso di eventi atmosferici eccezionali (es. temporali), ed al fine di evitare o limitare 

assembramenti di persone presso le stazioni a monte, è consentito per il tempo strettamente necessario l’utilizzo 

dei veicoli a pieno carico, sempre nel rispetto d’uso di mascherina chirurgica anche eventualmente 

opportunamente utilizzata inserendola in strumenti (come fascia scalda collo) che ne facilitano l’utilizzabilità. 

 

Qualora ai singoli territori venga a riferirsi uno scenario di rischio prevista dagli articoli 2 e 3 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 (a seguito delle ordinanze del Ministro della salute di cui ai 

detti articoli) si dispone quanto segue: 

o per i territori rientranti nello scenario di cui all’articolo 3 del DPCM sopra richiamato gli impianti 

resteranno chiusi alla fruizione degli sciatori amatoriali; 

o per i territori rientranti nello scenario di cui all’articolo 2 del DPCM sopra richiamato gli impianti 

resteranno chiusi alla fruizione degli sciatori amatoriali; 

La qualità dell’aria negli ambienti indoor, indipendentemente dagli effetti sulla salute, ha un’importante influenza 

sulle prestazioni e sul benessere ambientale.  Nel caso di cabinovie e funivie deve essere pertanto garantito il 

ricambio d'aria con l’apertura dei finestrini, alternativamente vanno adottati sistemi di ricambio dell'aria in 

maniera forzata. 

In ogni caso si ritiene opportuno che cabinovie e funivie siano dotati di finestrini o comunque di aperture verso 

l’esterno data l’importanza della ventilazione per la prevenzione della trasmissione del virus. 

In tutti gli ambienti al chiuso, nella fase di imbarco (anche all’aperto) e durante le fasi di trasporto, è vietato 

consumare alimenti, bevande e fumare. 
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5.2 Clienti e personale 

Deve essere in tutti i casi:  

▪ assicurato, come sopra detto, il distanziamento interpersonale di 1 metro in tutte le fasi precedenti il 

trasporto, Il distanziamento si applica anche a nuclei familiari, conviventi e congiunti, ad eccezione dei 

soggetti che necessitano di accompagnamento (es. bambini al di sotto di 1,25 m di altezza, nel caso delle 

seggiovie) o di assistenza (es. utenti non vedenti); 

▪ i gestori degli impianti di risalita dovranno garantire l’organizzazione e la gestione dei flussi e delle code, 

l’applicazione di misure (anche visive) per il mantenimento del distanziamento interpersonale e 

l’introduzione, nei punti strategici (parcheggi, casse, tornelli, aree di servizio, stazioni di partenza, 

intermedie e di arrivo) di strumenti di comunicazione idonei ad informare tutti gli utenti in merito alle 

regole ed ai protocolli vigenti per la limitazione del rischio di contagio;  

▪ la tutela dell’ordine pubblico e la vigilanza sul rispetto delle misure di distanziamento dovranno essere 

garantite dalle autorità di Pubblica Sicurezza in raccordo con gli Enti locali, anche con la collaborazione del 

Dipartimento di Protezione Civile, del Corpo dei Vigili del fuoco, del Corpo Forestale e del Soccorso Alpino. 

 

Il personale addetto all’accoglienza dovrà indossare mascherine chirurgiche (oppure DPI FFP2 o FFP3 senza 

valvola) (per personale incaricato all'avvio agli impianti). Dovrà essere disponibile dispenser per operatore che 

igienizza le mani prima dello scambio di oggetti (documenti d’identità, carte di pagamento, tessere etc) con il 

cliente e anche alla fine delle operazioni di gestione con lo stesso. Disponibilità di indicazioni in fase di accesso per 

gli utenti (es. percorsi prestabiliti). 

Il materiale informativo (cartine percorsi, informazioni base sulle buone prassi igieniche, ecc.), verrà consegnato 

singolarmente al momento dell'erogazione del biglietto.  

Va promossa e caldamente raccomandata la possibilità di effettuare l'acquisto on-line del biglietto per evitare la 

formazione di code e decongestionare i flussi. 

Tale procedura andrà pubblicizzata nei siti di riferimento di ogni società di gestione  degli impianti di risalita per 

una più corretta informazione agli utenti. All'interno della stessa, verranno segnalate le buone norme di condotta 

e corretta prassi igienica per limitare il più possibile comportamenti inadeguati. 

Al momento dell'acquisto del biglietto l'utente deve ritenersi responsabile e informato (con l'ausilio di materiale 

informativo affisso o reperibile sul sito, se l'acquisto viene effettuato on-line) circa lo stato di salute proprio e dei 

propri conviventi o costituenti nucleo familiare (inteso come persone con le quali si condividono spazi confinati 

quali mezzi di trasporto, camere d'albergo, unità abitative ecc...), impegnandosi nel caso contrario a non utilizzare 

gli impianti di risalita e segnalando secondo le procedure, l'insorgenza di eventuale sintomatologia. 

Il responsabile degli impianti organizza e fissa le regole per la gestione di questa fase e ne informa il cliente con 

utilizzo di note informative affisse con indicazione dei corretti comportamenti da adottare e le buone prassi 

igieniche. Va rispettato il distanziamento sociale tra operatore e utenti nel caso di assenza di barriere fisiche. 

Il personale addetto alle operazioni di pulizia degli spazi riservati e comuni, dovrà indossare la mascherina e i 

guanti. Tra le pulizie di una zona e l'altra, dovranno essere igienizzati o sostituiti i guanti. Negli spazi comuni 

dovranno essere date disposizioni per garantire il distanziamento sociale (es. interdizione temporanea dell’uso di 

spazi, effettuazione delle operazioni in momenti di assenza degli utenti etc). 

 

5.3 Personale e personale 

Il responsabile della struttura deve assumere misure di sicurezza anticontagio organizzando le attività e il layout e 

gli spazi di lavoro, garantendo una distanza di almeno un metro. Laddove non fosse praticabile il distanziamento 

sociale, è necessario indossare mascherina o barriere fisiche da installare sulle postazioni di lavoro. Va valutata la 

possibilità di alternare il personale, senza che vi sia compresenza dello stesso al momento del cambio, per 

effettuare la pulizia e igienizzazione delle superfici a contatto, per limitare il più possibile l'eventuale contagio in 
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caso di comparsa dei sintomi in uno degli operatori, in modo da limitare il confinamento di massa del personale 

che risulterebbe un punto critico per il proseguo dell'attività. 

Il dipendente, DEVE comunicare tempestivamente la comparsa di sintomi riconducibili a COVID-19. Si ricorda a tal 

fine quanto disposto dall’art. 20, del D.Lgs. n. 81/2008: 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, sui quali ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori devono in particolare: 

• Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 

• Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e i 

dispositivi di sicurezza; 

• Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

• Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi, così come qualsiasi condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

• Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione o di controllo; 

• Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza, che possano 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

• Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal Decreto Legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi personalmente. 

Per le pause brevi dal lavoro va ricordato al personale di mantenere il distanziamento sociale e il lavaggio delle 

mani prima della ripresa del lavoro. Se possibile, identificare un’area in cui fare queste pause. 

 

5.4 Fornitori  e personale 

Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

tempistiche predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli utenti presenti. 

Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla distanza di 1 mt o indossare la 

mascherina e assicurare l’igienizzazione delle mani. 

Per indicazioni più dettagliate si rinvia ai Protocolli di carattere generale. 

 

5.5 Prestatori di servizi all’interno della struttura o manutentori 

Va ridotto per quanto possibile l’accesso di personale esterno. 

Come per i fornitori, saranno disponibili procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, tempistiche 

predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli utenti presenti. 

Per indicazioni di dettaglio si rinvia ai Protocolli di carattere generale. 

Qualora vi sia la scelta di appaltare le operazioni di igienizzazione della struttura, l’appaltante deve stabilire anche 

le modalità di esecuzione delle operazioni di sanificazione, le superfici interessate alla sanificazione prevedendo 

oltre a quelle che normalmente vengono considerate (es. pavimenti, servizi igienici) , quelle più “delicate” poiché 

toccate frequentemente (es. parti interne delle cabinovie, funivie, parti esterne seggiovie come poggiamano e 

dispositivi per la chiusura del poggia piedi ascensori e relativa pulsantiera). Andrà specificato chi mette a 
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disposizione le attrezzature ed i materiali, nonché i prodotti  Si ricorda che la responsabilità diretta della corretta 

esecuzione delle operazioni di sanificazione resta in capo al responsabile della struttura che dovrà vigilare sulle 

operazioni svolte e sulla frequenza stabilita. Sia appaltante che appaltatore sono responsabili della corretta 

esecuzione delle operazioni di sanificazione, ciascuno per la propria parte. 

 

5.6 Attività di ristorazione e per i pubblici esercizi in quota  

Nella stagione invernale l’afflusso di persone nelle zone montane risulta molto importante e non 

preventivamente regolato nelle ore diurne (ciò avviene ad esempio per le attività in prossimità delle piste da sci o 

nelle località in quota più note per altre attività invernali quali lo scialpinismo e le ciaspole). 

Queste attività costituiscono di fatto un “presidio” della montagna nel periodo invernale. 

In caso di condizioni meteorologiche avverse (temperature molto basse, bufere di neve ecc.) o altre situazioni 

estreme i frequentatori della montagna possono essere “accolti” in queste strutture.  

In queste situazioni critiche che possono comportare sovraffollamento degli ambienti, e mancato rispetto delle 

disposizioni sul distanziamento, la struttura potrà dare riparo ai turisti, assicurandosi che tutte le persone 

indossino una mascherina chirurgica. In questa fase non potranno essere somministrati alimenti e, se possibile, si 

dovrà tenere aperta una porta o una finestra verso l’esterno. 

In generale i responsabili di tali strutture dovranno adottare misure di gestione della loro attività per assicurare 

che vengano evitati assembramenti, ponendo particolare attenzione sulle seguenti fasi: 

• ingresso ed uscita dalle strutture 

• servizio ai tavoli / self service  

• asporto alimenti 

• fruizione servizi igienici 

L’adozione delle misure dovrà prevedere una valutazione sulla capacità di gestione dei numeri. 

All’interno delle strutture il servizio bar e ristorazione potrà essere gestito solo con posti a sedere. 

Il numero massimo di persone che possono essere presenti contemporaneamente all’interno dei locali è definito 

dalla singola struttura sulla base delle regole sul distanziamento definite nel protocollo ristorazione. Raggiunto il 

numero massimo predefinito di clienti nel locale, dovrà essere interdetto l’accesso ad altre persone.  

Si suggerisce di prevedere sistemi di prenotazione volti ad evitare che ci siano assembramenti in orari di massimo 

afflusso.  

E’ opportuno prediligere la consumazione di alimenti e bevande all’aperto, inclusa l’ordinazione e la consegna del 

cibo da asporto, anche adottando strutture provvisorie. 

L’après ski è consentito solo con posti a sedere nel rispetto delle regole già definite nei protocolli sulla 

ristorazione e pubblici esercizi. 

Si suggerisce di prevedere dei sistemi di informazione a valle che comunichino ai turisti che nelle strutture in 

quota potrà non essere assicurata l’accoglienza laddove sia stata raggiunta la massima capienza dei locali. 

Si suggerisce di porre in essere soluzioni integrate con i gestori di impianti che dovranno regolare i flussi ed 

alleggerirli in caso di maltempo. 

 

6. Sorveglianza COVID  
Come parte del piano di emergenza per il Covid-19, è necessario che ci siano delle procedure già fissate per 

l’identificazione dei possibili casi tra i dipendenti. L’azienda dovrà quindi definire e attuare un sistema di 

sorveglianza dei lavoratori attraverso le azioni previste nei Protocolli di carattere generale.  

L’azienda che invia presso gli spazi degli impianti di risalita operai, manutentori, fornitori ect., fornisce apposita 

attestazione al responsabile degli stessi circa la sorveglianza COVID-19 svolta dalla stessa sul proprio personale. 
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7. Gestione dei casi di Covid-19 tra i clienti  
Se un cliente segnala sintomi simil-influenzali, egli deve indossare immediatamente, se non già indossata, la 

mascherina chirurgica (o superiore), interrompere immediatamente l’attività e contattare il centro di assistenza 

medica (presidi del sistema sanitario regionale o provinciale).  

Per altre informazioni su questa tematica si fa rinvio alle indicazioni di carattere generale. 

 

8. Gestione dei casi di Covid-19 tra il personale  
Se un lavoratore segnala sintomi simil-influenzali, egli deve indossare immediatamente, se non già indossata, la 

mascherina chirurgica (o superiore), interrompere immediatamente il lavoro, avvisare il proprio referente, e 

cercare assistenza medica (medico di base e presidi del sistema sanitario regionale o provinciale).  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da COVID-19, prima di essere nuovamente utilizzati devono essere sottoposti a totale pulizia con 

acqua e detergenti comuni; alla pulizia dovrà seguire una disinfezione. 

Per lo smaltimento dei DPI impiegati per le pulizie, del materiale usa e getta impiegato per le pulizie, si procederà 

nel seguente modo: 

• Inserire gli oggetti direttamente in sacchi dedicati indossando guanti monouso e chiuderli, non 

comprimerli e smaltirli come rifiuti solidi urbani seguendo le regole della raccolta differenziata; 

• Nel caso di rifiuti contaminati COVID-19 inserire il/i sacchi in un ulteriore sacco che andrà anch’esso 

chiuso bene facendo attenzione a non comprimerli e smaltirli come rifiuto solido urbano 

INDIFFERENZIATO. 

Per altre informazioni su questa tematica si fa rinvio ai documenti di indirizzo generale.  

 

9. Gestione dei lavoratori fragili 
I soggetti portatori di patologie che in caso di infezione da Sars-Cov-2 potrebbero degenerare in gravi o infauste 

condizioni di salute, necessitano di ulteriori forme di tutela, proprio in ragione della loro condizione di “fragilità”. 

Ai lavoratori e alle lavoratrici dovrà pertanto assicurata la possibilità di richiedere al datore di lavoro l’attivazione 

di adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in presenza di patologie con scompenso clinico (es. malattie 

cardiovascolari, circolatorie, respiratorie). Le eventuali richieste di visita dovranno essere corredate della 

documentazione relativa alla patologia diagnosticata. In tale circostanza, qualora in precedenza non sia stato 

nominato un medico competente, si dovrà comunque garantire ai lavoratori interessati l’attivazione della 

sorveglianza sanitaria in ragione dell’esposizione del rischio da Sars- Cov-2 (Rif. Circolare Interministeriale n. 13 

d.d. 04.09.2020). 

10. Materiali e protezioni per lo staff 
Dovrà essere garantito l’approvvigionamento, in quantità e qualità di: 

• Guanti monouso e mascherine chirurgiche provvisti di adeguata certificazione; 

• Disinfettante per le mani; 

• Disinfettanti per le superfici (a base di ipoclorito e alcool); 

• Carta monouso; 

• Altri dispositivi necessari per la prevenzione rischio COVID-19.  
 

Oltre alle dotazioni normalmente impiegate (guanti monouso, mascherine chirurgiche, l’azienda dovrebbe avere a 

disposizione, per la gestione ed assistenza logistica di eventuali casi, almeno un paio di kit che includo i seguenti 

elementi: Filtrante facciale FFP2 o superiore (senza valvola), occhiali o protezione facciale e guanti monouso. 

 

 

Roma, 30 dicembre 2020 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER LO SPORT 

 

  Oggetto:  Trasmissione relazione di accompagnamento allo schema di nuovo protocollo attuativo delle “Linee 
Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” e “Linee Guida recanti misure di 
sicurezza da adottare nelle piscine per l’attività natatoria e le competizioni sportive”. 

 

Gentili componenti il CTS, 

qualora le condizioni epidemiologiche lo permettano è auspicabile, sia considerando il ruolo fondamentale 

dello sport e dell’attività fisica in generale sul benessere psico-fisico e sociale delle persone, in particolare di 

quelle più vulnerabili, sia considerando la sostenibilità economica di un settore in grande sofferenza, un riavvio 

delle attività nelle palestre, centri sportivi e altri luoghi nei quali è possibile svolgere attività sportiva e motoria 

non agonistica.  

Con questa prospettiva, consapevoli della criticità della situazione e della necessità di immaginare un percorso 

graduale di riapertura che tenga in considerazione le priorità anche in termini di prevenzione e salute pubblica, 

trasmettiamo unitamente allo schema di nuovo protocollo attuativo delle “Linee Guida per l’attività sportiva 

di base e l’attività motoria in genere”, un documento di accompagnamento, redatto anche a seguito di un 

importante confronto con i diversi stakeholder del settore sportivo e sanitario, che illustra la ratio della 

proposta del Dipartimento per lo sport per la riapertura graduale delle strutture e la cornice di possibile di 

intervento. 

Sempre in allegato, trasmettiamo il documento elaborato dalla Federazione Nuoto per quanto attiene alla 

gestione delle piscine, elaborato in collaborazione con lo scrivente Dipartimento. 

Certi che possa costituire un utile strumento di confronto con tutto il CTS, si rimane a disposizione per ulteriori 

chiarimenti. 

  

          

Il Capo Dipartimento 

              Giuseppe Pierro 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
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Schema di Nuovo protocollo attuativo delle “Linee Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in 

genere” e schema di protocollo riguardante le misure di sicurezza da adottare nelle piscine per l’attività 

natatoria e le competizioni sportive 

 

DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO 

 

Come evidenziato nelle Linee guida dell’OMS pubblicate a fine novembre 2020, i benefici sulla popolazione di 

una adeguata attività motoria e sportiva sono molteplici, sia in termini di salute mentale e fisica, che in termini 

di prevenzione di malattie (in particolare malattie cardiache, diabete, ecc.) in età lavorativa, riduzione del 

declino cognitivo e miglioramento della memoria, nonché di socialità.  

L’OMS sottolinea, inoltre, i benefici dell'attività fisica per le persone con disabilità di medio e lungo termine, 

con sintomi di depressione e ansia, per le donne in gravidanza e le neomamme.  

Come già illustrato in numerosi studi, anche italiani, la sedentarietà è causa di diverse patologie associate (tra 

cui maggiore incidenza e propensione al diabete e a malattie cardiovascolari, diminuzione della densità ossea, 

disturbi psicologici sia nei bambini che negli adulti). Anche i più recenti studi sugli effetti del COVID sulla 

popolazione, in particolare quelli connessi alla riduzione dell’attività fisica dimostrano il dirompente effetto 

negativo della sedentarietà sulla popolazione, con particolari segnali di allarme per la popolazione in età 

evolutiva, per gli anziani e per le persone con disabilità. Per queste ultime due fasce di popolazione, come per 

le persone in ripresa da traumi, ictus, ecc., la riduzione drastica delle opportunità di attività motoria, comporta 

pesanti ricadute e una regressione della motricità con scarsi e complessi margini di ripresa.  

Pertanto, anche volendo trascurare i più recenti sviluppi della normativa internazionale che  pongono lo sport 

o lo svolgimento di una attività motoria, quale necessario al benessere generale della persona in quanto 

“elemento fondamentale per l’espressione della personalità, sia come singolo che nelle formazioni sociali, 

nonché per la prevenzione e per il miglioramento della salute psico-fisica, individuale e collettiva”1, le sole 

conseguenze del mancato accesso ad attività sportive e motorie per le fasce più deboli della popolazione e per 

le persone in età evolutiva per un tempo prolungato sono tali da indurre a porre la riapertura delle attività 

sportive, degli impianti sportivi, delle palestre e delle piscine, tra le priorità del governo, non appena la curva 

di contagio e le condizioni sanitarie lo permetteranno. Una riapertura urgente, che però dovrà avvenire in 

maniera graduale e ragionata.  

Tale riapertura è immaginabile ancor di più oggi che possiamo contare su una maggiore diffusione dei tamponi 

antigenici rapidi che potranno essere utilizzati per specifiche attività sportive, secondo indicazioni che 

verranno fornite dal Dipartimento per lo sport con ulteriori linee guida.  

Si tenga anche in considerazione che gli esiti dei controlli pre-chiusura di ottobre sia sul rispetto delle 

indicazioni governative in materia di strumenti e procedure per la prevenzione (i.e. ingressi contingentati, 

presenze massime nelle strutture, distanziamento degli attrezzi, procedure di igienizzazione di spazi e attrezzi, 

                                                             
1 Cfr. Enrico Lubrano, Il diritto allo sport come diritto fondamentale in prospettiva anche costituzionale, in 
Dirittifondamentali.it - Fascicolo 2/2020, 11 maggio 2020 pag. 234 – 272. 
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ecc.) che sul numero di contagi avvenuti in palestre e piscine, non hanno rilevato particolari criticità, 

probabilmente anche grazie alla ripetitività e prevedibilità della presenza degli atleti.  

Si riportano di seguito i risultati di due differenti indagini commissionate dal Dipartimento per lo sport all’”ANIF 

– Associazione nazionale impianti sport e fitness” e alla “FITT.COM” che mostrano la particolarmente bassa 

incidenza di casi di positività rilevati negli impianti sportivi italiani, evidenza che mostra come le misure 

particolarmente restrittive imposte dal Dipartimento abbiano avuto i risultati sperati. 

In particolare, sul numero complessivo di palestre rappresentate da FIT.COMM., con un numero di soggetti 

fruitori che si stima in 505.000 unità (500.000 iscritti e 5.000 tra dipendenti e collaboratori), i casi segnalati 

complessivamente dalla riapertura al mese di ottobre 2020 sono stati 87, con una incidenza quindi dello 

0,017%. 

Nota importante: il numero di casi sopra riportato è eccezionalmente prudenziale in quanto comprende anche 
iscritti che, pur non avendo frequentato i corsi nelle settimane precedenti, hanno comunque ritenuto di dovere 
comunicare alla palestra la loro positività. In questi casi le palestre hanno doverosamente avvertito le autorità 
sanitarie. 
Se volessimo invece considerare il numero di casi effettivamente gestiti con l’intervento diretto delle Autorità 
sanitarie locali, allora dovremmo considerare solo n. 4 casi, con un indice di incidenza dello 0,0008%. 
 
Ancora, i dati dell’ANIF presentano le seguenti risultanze: 

NOTE DI ANIF – EUROWELLNESS (dati aggiornati a ottobre 2020 prima della chiusura totale) 

ANIF, al fine di rilevare le dichiarazioni da parte dei positivi al Covid tra i frequentatori dei centri sportivi italiani, 
ha svolto sin dall’apertura dei centri sportivi di giugno una serie di indagini conoscitive telefoniche che in oltre 
4 mesi hanno consentito di testare il fenomeno in circa mille centri sportivi. Si tratta di sondaggi che 
l’Associazione conduce periodicamente per analizzare vari fenomeni di interesse generale. I risultati pur non 
avendo quindi una valenza statisticamente significativa, consentono tuttavia di inquadrare i fenomeni oggetto 
di indagine, con un buon grado di approssimazione.  

Negli impianti oggetto dello studio, frequentati da circa un milione e mezzo di iscritti, si è avuta una incidenza 
pari a circa lo 0,5% di casi positivi sul totale dei frequentanti.  

Corre infine l’obbligo di evidenziare che una ripresa dell’attività sportiva per tutti contribuirà anche di evitare 
talune scorretta interpretazioni della norma, o comportamenti non coerenti con lo spirito di massima cautela, 
soprattutto nell’ambito del riconoscimento della rilevanza nazionale di atleti ed eventi/competizioni, il cui 
controllo ha impegnato sia il Dipartimento per lo sport che il CONI nell’individuare e sanzionare quelle realtà 
che hanno operato tesseramenti di atleti agonisti per aggirare la attuali restrizioni. Tali attività di controllo 
proseguiranno anche nel corso del 2021. 
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Note per la riapertura di palestre e piscine e per la ripartenza dello sport di base 
 
Già in occasione delle riaperture che hanno fatto seguito al primo lock down generale, il mondo dello sport si 

è posto il problema di regolamentare l’attività sportiva in modo da renderla sicura per gli atleti e gli operatori 

dello sport e di minimo impatto per la curva epidemiologica. In quella occasione le Federazioni hanno 

elaborato, in un processo di condivisione con l’allora Ufficio per lo sport, ora Dipartimento per lo Sport, diversi 

protocolli per la ripresa degli allenamenti e per l’organizzazione di competizioni per gli sport professionistici, 

in alcuni casi validati anche dal CTS.  Molti di questi protocolli sono stati aggiornati nel tempo, sia per allinearli 

alle modifiche normative o alle ulteriori indicazioni fornite dalle autorità competenti, sia alla luce di esperienze 

internazionali. A titolo informativo, si fornisce nell’Allegato B, l’elenco delle Federazione e dei relativi protocolli 

che risultano al Dipartimento per lo sport.  

In vista di una riapertura delle attività sportive per lo sport agonistico anche non professionistico, all’esito 

dell’esame dei documenti allegati alla presente relazione, si prescriverà che le Federazioni revisionino i 

protocolli già esistenti alla luce delle più recenti disposizioni, integrandoli con ulteriori misure (ad esempio, per 

quanto attiene la ripresa dell’attività da parte di atleti, agonisti e non agonisti, che hanno contratto il COVID-

19, secondo le linee guida elaborate dal gruppo di lavoro istituito dal Ministero della salute ed approvate dalla 

FMSI e recentemente inviate al CTS per la validazione),  o meglio delineando le condizioni per il riavvio delle 

attività, in linea con le disposizioni che potranno essere fornite dalle autorità competenti (ad esempio 

prevedendo i casi in cui sarà necessario l’obbligo di effettuazione di tamponi rapidi). Sarà invece oggetto di 

separate Linee Guida la ripartenza delle attività competitive per gli sport dilettantistici.  

Il Dipartimento per lo sport, inoltre, ha pubblicato il 18 maggio 2020 le Linee Guida per lo svolgimento degli 

allenamenti per lo sport di squadra e il 22 ottobre 2020 la versione aggiornata delle linee guida per le attività 

sportive di base e l’attività motoria in generale che, in vista di una riapertura, sono state aggiornate e rese più 

dettagliate e rigorose, anche per differenziare le indicazioni da seguire in base alla specificità dei luoghi dove 

l’attività si svolge (ad es. adottando protocolli differenziati per palestre e centri sportivi al chiuso o spazi 

all’aperto e per le piscine).  

Come anticipato, sarà necessario prevedere un processo di riapertura graduale, che tenga conto delle esigenze 

socio sanitarie della popolazione, del livello di rischio connesso all’uso degli spazi e delle attrezzature e alle 

modalità di allenamento e svolgimento dell’attività sportiva, nonché dell’impatto della riapertura sul contesto 

territoriale e della situazione epidemiologica delle diverse zone del Paese, seguendo la logica dei diversi scenari 

di rischio nelle diverse regioni, in coerenza con la diversificazione sulla modulazione di apertura e chiusura 

delle attività nel Paese previste dal DCPM in vigore.  

Fermo restando che l’attività degli atleti professionisti e non professionisti di rilevanza nazionale, impegnati 

sia in sport individuali che di squadra, non è stata interrotta, né sono stati sospesi gli allenamenti, nell’ottica 

della gradualità, si potrebbe immaginare una riapertura che parta dallo sport di base individuale e dall’attività 

motoria e sportiva per persone con disabilità, anziani e bambini e ragazzi in età scolare, per poi proseguire con 

gli sport di squadra dilettantistici, fino ad arrivare agli sport di contatto quando le condizioni epidemiologiche 

potranno consentirlo. 
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Gli scenari potrebbero essere i seguenti:  

- zona rossa: in queste aree sono sospese le attività di palestre, piscine, centri e circoli sportivi, anche 

all’aperto e sono vietate tutte le competizioni, ad eccezione di quelle riconosciute di preminente 

rilevanza nazionale con provvedimento del CONI o del CIP. Sono pertanto vietate tutte le attività 

sportive ad eccezione dell’attività motoria e dell’attività sportiva svolta all’aperto, in forma individuale 

e nel rispetto del distanziamento e del divieto di assembramento. Vietato pertanto l’utilizzo degli 

spogliatoi e delle docce. Consentite le attività sportive, anche acquatiche, rientranti nei livelli essenziali 

di assistenza (LEA) individuati dal Ministero della salute, e le attività riabilitative e terapeutiche fatte 

da strutture accreditate dagli organismi competenti o in altra struttura purché prescritte dal medico 

di base anche per combattere la sedentarietà e/o assicurare il recupero funzionale e la motricità per 

soggetti vulnerabili. Condizionalità: Rispetto delle linee guida per le attività sportive di base e l’attività 

motoria in generale nelle palestre e del Protocollo per le piscine predisposte dal Dipartimento per lo 

sport e dalla FIN, validate dal CTS. 

 

- zona arancione: oltre alle attività consentite nelle aree “zona rossa”, sono consentite nelle palestre, 

piscine e tensostrutture le attività sportive di base individuali, anche acquatiche, e le attività sportive 

dilettantistiche non di squadra o di contatto; sono inoltre consentiti gli allenamenti per le attività 

sportive di contatto e per gli sport di squadra esclusivamente se svolti in forma individuale, nel rispetto 

del distanziamento e del divieto di assembramento. Consentite le attività sportive e di danza 

indirizzata ai bambini in età scolare, in coerenza con l’apertura delle scuole. Vietato l’utilizzo degli 

spogliatoi e delle docce. Condizionalità: Rispetto delle linee guida per le attività sportive di base e 

l’attività motoria in generale nelle palestre e del Protocollo per le piscine predisposte dal Dipartimento 

per lo sport e dalla FIN, validate dal CTS e/o dei protocolli delle rispettive federazioni, aggiornati. 

 

- Zona gialla: Oltre alle attività consentite nelle aree “zona rossa e zona arancione”, sono consentiti gli 

allenamenti per gli sport da contatto e di squadra dilettantistico e di base. Vietato l’utilizzo delle docce.   

Condizionalità: Rispetto delle linee guida per le attività sportive di base e l’attività motoria in generale 

nelle palestre e del Protocollo per le piscine predisposte dal Dipartimento per lo sport e dalla FIN, 

validate dal CTS e/o dei protocolli delle rispettive federazioni, aggiornati. 

 

- Zona verde /bianca (in costanza di emergenza sanitaria in parte del Paese): Ripristino di tutte le attività 

sportive. Condizionalità: Rispetto delle linee guida per le attività sportive di base e l’attività motoria in 

generale nelle palestre e del Protocollo per le piscine predisposte dal Dipartimento per lo sport e dalla 

FIN, validate dal CTS e/o dei protocolli delle rispettive federazioni, aggiornati e di ulteriori protocolli e 

linee guida che saranno predisposti dal Dipartimento per lo sport per l’avvio delle competizioni 

sportive dilettantistiche. 

Si fornisce in allegato A un quadro delle diverse attività sportive suddiviso per sport individuali e di squadra 

(secondo le indicazioni del CONI). Gli sport, ove applicabile, sono inseriti nelle colonne sport da contatto, 

suddividendoli tra quelli consentiti in forma individuale e quelli non consentiti neanche in forma individuale.  

Si rappresenta infine che a livello organizzativo e autorizzatorio, l’atleta può essere: 
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a) Professionista, per il quale è sempre consentita l’attività sportiva (competizioni ed allenamenti) 

soggetta a protocolli delle diverse federazioni in materia di tamponi, quarantena, spostamenti ecc. 

b) Agonista, dilettante o professionista. Qualora riconosciuto di interesse nazionale, è equiparato al 

professionista. In caso contrario, seguirà i protocolli della federazione per l’attività sportiva.   

c) Di base, ovvero amatoriale, soggetto ai protocolli delle federazioni e/o alle linee guida del 

Dipartimento per lo sport. 
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ALLEGATO A   

 Sport Individuali Sport di squadra Sport da 
Contatto 
consentito in 
forma individuale 

Sport da 
Contatto  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Professionisti  
Dilettanti 
Di base  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aikido, Alpinismo, 
Armi Sportive da 
caccia, Arrampicata 
Sportiva, Arti 
Marziali, Atletica 
Leggera, 
Automobilismo, 
Badminton, 
Biathlon, Biliardo 
Sportivo, Bob, 
Bocce, Body 
building, Bowling, 
Bridge, Canoa, 
Canottaggio, 
Canottaggio Sedile 
Fisso, Ciclismo, 
Cinofilia, 
Cronometraggio, 
Dama, Danza 
Sportiva, Fliying 
Disc, Freccette, 
Ginnastica, Go, Golf, 
Ju-Jitsu, Judo, 
Karate, Kendo, 
Kickboxing, Lotta, 
Minigolf, 
Motociclismo, 
Motonautica, Muay 
Thai, Orientamento, 
Palla Tamburelllo, 
Pelota Basca, 
Pentathlon 
Moderno, Pesca 
Sportiva, Pesistica, 
Powerlifting, 
Pugilato, 
Racquetball, Rafting, 
Sambo, Savate, 
Scacchi, Scherma, 
Sci, Sci nautico 
Wakeboard, 

Bandy, Baseball - 
Softball, Basket con 
le pinne 
(Finswimming 
Basket), Calcio, 
Calcio Storico 
Fiorentino, Canoa 
Polo, Cheerleading, 
Cricket, Curling, 
Fistball, Floorball, 
Football 
Americano, Hockey 
inline, Hockey pista, 
Hockey su ghiaccio, 
Hockey su prato, 
Hockey subacqueo, 
Horse Ball, Korfball, 
Lacrosse, Netball, 
Pallacanestro, 
Pallamano, 
Pallanuoto, 
Pallanuoto con le 
pinne 
(Finswimming Ball), 
Pallapugno, 
Pallavolo, Roller 
Derby, Rugby, 
Rugby subacqueo, 
Sport 
Equestri/Polo, 
Stock sport 

Bob, 
Canottaggio, 
Canottaggio 
Sedile Fisso, 
Danza Sportiva, 
Ginnastica, 
Pattinaggio 
Artistico su 
rotelle, 
Pattinaggio di 
Figura su 
ghiaccio, Rafting, 
Slittino 

Aikido, Arti 
Marziali, 
Attività 
subacquee, 
Automobilismo, 
Bandy, Baseball 
- Softball, 
Calcio, 
Cheerleading, 
Cricket, Fistball, 
Fliying Disc, 
Floorball, 
Football 
Americano, 
Calcio Storico 
Fiorentino , 
Hockey, Ju-
Jitsu, Judo, 
Karate, Kendo, 
Kickboxing, 
Korfball, 
Lacrosse, Lotta, 
Muay Thai, 
Netball, Palla 
Tamburelllo, 
Pallacanestro, 
Pallamano, 
Pallapugno, 
Pallavolo, 
Pugilato, Rugby, 
Sambo, Savate, 
Sepaktakraw, 
Shoot Boxe, 
Sport a Rotelle, 
Sport acquatici, 
Sport su 
ghiaccio, 
Squash, Sumo, 
Taekwondo, 
Tiro alla Fune, 
Wushu Kung Fu 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0002113   14/01/2021

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER LO SPORT 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Professionisti  
Dilettanti 
Di base 

Sepaktakraw, Shoot 
Boxe, Skeleton, 
Sleddog, Slittino, 
Soft Tennis, Squash, 
Sumo, Surf, 
Taekwondo, Tennis, 
Tennis Tavolo, Tiro a 
Segno, Tiro a Volo, 
Tiro alla Fune, Tiro 
con l'Arco, Tiro 
Dinamico Sportivo, 
Triathlon, Turismo 
Equestre- Trec Ante, 
Twirling, Vela, 
Wushu Kung Fu 
Moderno, Wushu 
Kung Fu Tradizionale 

Moderno, 
Wushu Kung Fu 
Tradizionale 
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ALLEGATO B 

 

Ente Documento Pubblicazione 

AECI – Aero Club d’Italia 
Pratica delle attività sportive e di 
allenamento per gli sport 
dell’aria 

Giugno 2020 

ASI – Associazioni Sportive Sociali 
Italiane – Settore Motociclismo 
Nazionale 

Linee guida - svolgimento eventi 
competitivi sport individuali 

Giugno 2020 

FASI - Federazione Arrampicata 
Sportiva Italiana 

Protocollo per la ripresa 
dell’attività sportiva indoor e 
outdoor su strutture artificiali e 
naturali di arrampicata sportiva 

Maggio 2020 

FCI – Federazione Ciclistica Italiana 

Protocollo per la ripresa delle 
competizioni sportive, individuali 
e di gruppo per tutte le categorie 
dilettantistiche di ogni specialità 

Luglio 2020 

FCI – Federazione Ciclistica Italiana 
Protocollo e istruzioni operative 
per manifestazioni di ciclismo 

Luglio 2020 

FIBa – Federazione Italiana 
Badmington 

Protocollo per gli allenamenti 
delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche e gruppi 
sportivi affiliati alla FIBa 

Maggio 2020 

FIBa – Federazione Italiana 
Badmington 

Protocollo per le manifestazioni 
agonistiche organizzate dalla 
FIBa o dalle associazioni sportive 
ad essa affiliate 

Ottobre 2020 

FIBIS – Federazione Italiana 
Biliardo Sportivo 

Protocollo di sicurezza per lo 
svolgimento dell’attività sportiva 

Maggio 2020 

FIBS – Federazione Italiana 
Baseball Softball 

Protocollo per l’attività di 
allenamento baseball giocato da 
ciechi 

Giugno 2020 

FIBS – Federazione Italiana 
Baseball Softball 

Infografica – Linee Guida per il 
rientro in campo 

Giugno 2020 

FIC – Federazione Italiana 
Canottaggio 

Protocollo per la pratica del 
canottaggio nelle associazioni 
sportive 

Maggio 2020 

FIC – Federazione Italiana 
Canottaggio 

Protocollo per le gare di 
canottaggio 

Agosto 2020 

FICK – Federazione Italiana Canoa 
Kayak 

Protocollo per la pratica della 
canoa nelle associazioni sportive 

Maggio 2020 

FICK – Federazione Italiana Canoa 
Kayak 

Protocollo per le gare di canoa Giugno 2020 
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FID – Federazione Italiana Dama 
Protocollo per la pratica dello 
sport della dama 

Giugno 2020 

FIDAF – Federazione Italiana di 
American Football 

Protocollo per la ripresa degli 
allenamenti di squadra 

Maggio 2020 

FIDAL – Federazione Italiana di 
Atletica Leggera 

Protocollo organizzativo 
temporaneo per le competizioni 
“non stadia” 

Settembre 2020 
(ultima modifica) 

FIDAL – Federazione Italiana di 
Atletica Leggera 

Protocollo per la ripresa delle 
competizioni su pista di atletica 
leggera 

Giugno 2020 

FIDAL – Federazione Italiana di 
Atletica Leggera 

Disciplinare per l’attività di 
allenamento negli impianti di 
atletica leggera 

Giugno 2020 

FIDASC – Federazione Italiana 
Discipline con Armi Sportive da 
Caccia 

Linee guida per gli allenamenti 
sporti individuali 

Maggio 2020 

FIDS – Federazione Italiana Danza 
Sportiva 

Linee guida allenamenti 
Settembre 2020 
(ultima modifica) 

FIDS – Federazione Italiana Danza 
Sportiva 

Linee guida competizioni Settembre 2020 

FIGB – Federazione Italiana Gioco 
Bridge 

Protocollo per la pratica 
dell’attività sportiva agonistica e 
amatoriale per gli allenamenti e 
l’insegnamento dello sport 
bridge 

Luglio 2020 

FIGC – Federazione Italiana Giuoco 
Calcio 

Protocollo per la ripresa delle 
attività di base e degli 
allenamenti del calcio giovanile e 
dilettantistico 

Giugno 2020 

FIGC – Federazione Italiana Giuoco 
Calcio 

Indicazioni ripresa degli 
allenamenti delle squadre di 
calcio di serie A femminile 

Maggio 2020 

FIGC – Federazione Italiana Giuoco 
Calcio 

Ripresa degli allenamenti delle 
squadre di calcio 
professionistiche e degli arbitri 

Agosto 2020 

FIGH – Federazione italiana 
Giuoco Handball 

Ripresa delle attività di palla a 
mano e di beach handball 

Agosto 2020 

FIGS – Federazione Italiana Giuoco 
Squash 

Protocollo per attività agonistica Ottobre 2020 

FIGS – Federazione Italiana Giuoco 
Squash 

Protocollo per le competizioni Ottobre 2020 

FIGS – Federazione Italiana Giuoco 
Squash 

Protocollo per l’attività sportiva 
di base 

Settembre 2020 

FIH – Federazione Italiana Hockey 
Protocollo per la ripresa di 
allenamenti di hockey su prato 

Maggio 2020 
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FIJLKAM – Federazione italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali 

Raccomandazioni Arti Marziali Agosto 2020 

FIJLKAM – Federazione italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali 

Raccomandazioni Judo Agosto 2020 

FIJLKAM – Federazione italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali 

Raccomandazioni Karate Agosto 2020 

FIKBMS – Federazione Italiana 
Kickboxing Muay Thai Savate 
Shoot Boxe Sambo 

Protocollo ripresa allenamenti Settembre 2020 

FIKBMS – Federazione Italiana 
Kickboxing Muay Thai Savate 
Shoot Boxe Sambo 

Protocollo ripresa eventi Settembre 2020 

FIM – Federazione Italiana 
Motonautica 

Protocollo per allenamenti 
individuali 

Maggio 2020 

FIN – Federazione Italiana Nuoto 
Linee guida per l’attività e le 
competizioni sportive nelle 
piscine 

Dicembre 2020 
(ultima modifica) 

FIP – Federazione Italiana 
Pallacanestro 

Indicazioni per le gare di 
pallacanestro professionistiche 

Ottobre 2020 

FIP – Federazione Italiana 
Pallacanestro 

Protocollo per le attività di 
allenamento dei professionisti 

Luglio 2020 

FIP – Federazione Italiana 
Pallacanestro 

Indicazioni per le gare di 
pallacanestro dilettantistiche 

Settembre 2020 

FIPAP – Federazione Italiana 
Pallapugno 

Protocollo per lo svolgimento 
della pratica sportiva 

Maggio 2020 

FIPAV – Federazione Italiana 
Pallavolo 

Protocollo per la ripresa degli 
allenamenti 

Giugno 2020 

FIPAV – Federazione Italiana 
Pallavolo 

Protocollo per lo svolgimento 
dell’attività di alto livello (serie A) 

Settembre 2020 

FIPE – Federazione Italiana 
Pesistica 

Linee guida per la ripresa 
dell’attività agonistica nazionale 

Luglio 2020 

FIPE – Federazione Italiana 
Pesistica 

Linee guida per la ripresa 
dell’attività sportiva di base 
motoria 

Maggio 2020 

FIPM – Federazione Italiana 
Pentathlon Moderno 

Linee guida per la ripresa degli 
allenamenti del gruppo olimpico 
e degli atleti di interesse 
nazionale 

Maggio 2020 

FIPSAS – Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee 

Protocollo per lo svolgimento di 
allenamenti degli sport 
individuali 

Maggio 2020 

FIPSAS – Federazione Italiana 
Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee 

Protocollo per lo svolgimento di 
allenamenti degli atleti di 
interesse nazionale 

Maggio 2020 
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FIPT – Federazione Italiana Palla 
Tamburello 

Protocollo per la pratica dello 
sport palla tamburello 

Maggio 2020 

FIR – Federazione Italiana Rugby 
Protocollo per le gare 
campionato PRO14 

Luglio 2020 

FIR – Federazione Italiana Rugby 
Protocollo per gli allenamenti e 
l’attività agonistica nazionale 

Settembre 2020 

FIS – Federazione Italiana Scherma 
Protocollo ripresa degli 
allenamenti 

Giugno 2020 

FIS – Federazione Italiana Scherma 
Protocollo per l’attività 
schermistica di base 

Giugno 2020 

FISB – Federazione Italiana Sport 
Bowling 

Linee guida per accesso e 
svolgimento della pratica 
sportiva negli impianti di bowling 

Maggio 2020 

FISE – Federazione Italiana Sport 
Equestri 

Protocollo per la ripresa delle 
sessioni di allenamento presso i 
circoli ippici e centri equestri 

Maggio 2020 

FISG – Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio 

Protocollo campionati curling e 
wheelchair curling 

Ottobre 2020 
(ultima modifica) 

FISG – Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio 

Protocollo campionati hockey e 
para ice hockey 

Ottobre 2020 
(ultima modifica) 

FISG – Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio 

Protocollo competizioni 
pattinaggio di figura 

Ottobre 2020 
(ultima modifica) 

FISG – Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio 

Protocollo competizioni 
pattinaggio di velocità 

Ottobre 2020 
(ultima modifica) 

FISG – Federazione Italiana Sport 
del Ghiaccio 

Linee guida per gli allenamenti 
negli stadi di ghiaccio 

Agosto 2020 

FISI – Federazione Italiana Sport 
Invernali 

Protocollo per le gare federali 
Dicembre 2020 
(ultima modifica) 

FISI – Federazione Italiana Sport 
Invernali 

Protocollo sport di base e attività 
motoria 

Ottobre 2020 

FISI – Federazione Italiana Sport 
Invernali 

Linee guida per la ripresa 
dell’attività sportiva degli atleti di 
interesse nazionale 

Maggio 2020 

FISW – Federazione Italiana Sci 
Nautico e Wakebord 

Linee guida per la pratica dello 
sci nautico, wakeboard e surfing 

Maggio 2020 

FISW – Federazione Italiana Sci 
Nautico e Wakebord 

Linee guida per gli allenamenti 
professionisti 

Luglio 2020 

FISW – Federazione Italiana Sci 
Nautico e Wakebord 

Protocollo gare Luglio 2020 

FIT – Federazione Italiana Tennis 
Protocollo per la ripresa delle 
attività 

Maggio 2020 

FITA – Federazione Italiana 
Taekwondo 

Linee guida ripresa delle 
competizioni 

Settembre 2020 

FITA – Federazione Italiana 
Taekwondo 

Linee guida per lo svolgimento 
dell’attività sportiva 

Settembre 2020 
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FITARCO – Federazione Italiana di 
Tiro con l’Arco 

Linee guida per la pratica 
sportiva 

Maggio 2020 

FITAV – Federazione Italiana Tiro a 
Volo 

Protocollo per le strutture di tiro 
a volo 

Maggio 2020 

FITDS – Federazione Italiana Tiro 
Dinamico Sportivo 

Protocollo per gli allenamenti 
negli impianti sportivi a cielo 
aperto 

Maggio 2020 

FITET – Federazione Italiana 
Tennistavolo 

Protocollo per lo svolgimento di 
attività tennistavolo 

Settembre 2020 
(ultima modifica) 

FITRI – Federazione Italiana 
Triathlon 

Protocollo per la ripresa 
dell’attività sportiva 

Giugno 2020 

FITRI – Federazione Italiana 
Triathlon 

Protocollo gare Giugno 2020 

FMI – Federazione Motociclistica 
Italiana 

Protocollo per le attività di 
allenamenti sportivi 

Maggio 2020 

FPI – Federazione Pugilistica 
Italiana 

Protocollo per l’allenamento nel 
pugilato 

Giugno 2020 
(ultima modifica) 

FSI – Federazione Scacchi Italiana 
Protocollo per la pratica dello 
sport degli scacchi 

Luglio 2020 
(ultima modifica) 
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3 

 

 

 
Le indicazioni delle presenti Linee Guida si applicano anche alle cosiddette “palestre della 
salute”, ovvero a centri analoghi, idonei ad accogliere cittadini in fase post riabilitativa o con 
patologie croniche non trasmissibili stabilizzate (cardiopatici, broncopneumopatici, diabetici, 
nefropatici…) per lo svolgimento di programmi di esercizio fisico prescritti dal medico, nonché 
agli altri spazi dove è possibile fare dell’esercizio fisico, anche al fine di contrastare gli effetti 
negativi della sedentarietà, tarato alla propria condizione con caratteristiche che lo rendono 
idoneo ad ottimizzarne i benefici ricavati in termini di salute, minimizzando i possibili rischi 
(cfr. a titolo esemplificativo quanto previsto dalla L.R. 8/2015 del Veneto).   
 
Per organizzazione sportiva si intende ogni Federazione Sportiva Nazionale (FSN), Disciplina 
Sportiva Associata (DSA), Ente di Promozione Sportiva (EPS) e relativi nuclei associativi 
(associazioni e società costituite ai sensi dell’art. 90 della l. n. 289/2002 e s.m.i. ed iscritte nel 
Registro Nazionale istituito ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera c) del D.lgs. n. 242/1999 e s.m.i.; 
società di cui alla l. n. 91/1981; gruppi sportivi di cui all’art. 6 della l. n. 78/2000) ovvero, in 
assenza di affiliazione, l'organizzazione che pratica discipline sportive di competenza dei predetti 
organismi sportivi riconosciuti dal CONI e/o dal CIP, ovvero enti/organizzazioni/associazioni 
che svolgano attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico (palestre, 
piscine, centri fitness, centri danza). 
 
La formazione a distanza (FAD) è l'insieme delle attività didattiche svolte all'interno di un 
progetto formativo che prevede la non compresenza di docenti e discenti nello stesso luogo. 

 
Il telelavoro è lo strumento operativo per lavorare indipendentemente dalla localizzazione 
geografica, facilitato dall'uso di strumenti informatici e telematici e caratterizzato da una 
flessibilità sia nell'organizzazione, sia nella modalità di svolgimento. 

 
I rischi secondari sono i nuovi rischi ovvero i più alti rischi preesistenti, derivanti dalla nuova 
organizzazione del lavoro/attività sportiva, dalla riduzione e dal distanziamento della presenza 
degli operatori sportivi, quali l’effettuazione di attività condotte singolarmente invece che in 
compresenza con conseguente ridotte possibilità di individuazione dell’evento infortunistico e di 
attuazione dell’azione di soccorso; il declassamento di aree a rischio specifico d’incendio da area 
presidiata ad area non presidiata, la ridotta azione di controllo di processo derivante dalla ridotta 
presenza di operatori; il pericolo di lavoro/attività sportiva in solitudine. 
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• limitare l’ingresso in struttura a un solo accompagnatore nel caso in cui l’attività 
motoria sia svolta da un minore o da un adulto che necessita di accompagnamento e/o 
assistenza; 

• suddividere gli operatori sportivi (e/o accompagnatori), necessari in presenza a 
valle della possibile riorganizzazione, in gruppi che svolgono la medesima 
attività/mansione e nei medesimi  luoghi; 

 
• determinare più dettagliatamente il rischio per area e la possibile dimensione 

degli spostamenti; 
 

• organizzare un sistema di sanificazione dei locali e costante pulizia degli stessi. 
 

Rispetto a ciascun operatore sportivo, dovranno essere valutati i percorsi più usuali nelle 
medesime fasce orarie con particolare riferimento a: ingresso al sito sportivo; accesso ai 
locali/spazi di pratica motoria/sportiva; accesso alle aree comuni e agli altri luoghi; accesso ai 
servizi igienici. 

 
Fondamentale dovrà essere, nei settori di specifica competenza, assicurare la massima 
informazione dei lavoratori e di tutti gli operatori dei siti sportivi dei contenuti del presente 
documento e della predisposizione di tutti gli elementi necessari per assicurare il rispetto delle 
presenti disposizioni e la tutela della salute pubblica. 

 
In particolare sul punto della sorveglianza sanitaria occorre prestare molta attenzione per le 
responsabilità che ne derivano in capo al datore di lavoro.  A tale scopo, per i settori per i quali 
ciò sia possibile, e limitatamente ai comparti dei lavoratori per i quali le OO.SS. di categoria hanno 
sottoscritto un CCNL per il settore sportivo, o definito specifici protocolli1, si auspica di proseguire il 
confronto e le forme di collaborazione da parte di tali organismi e di quelli che più in generale 
rappresentano gli operatori sportivi, con l’obiettivo comune di far riprendere prima possibile 
anche il lavoro sportivo nel massimo rispetto delle attuali disposizioni per il contenimento 
dell’epidemia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Si richiama, in particolare, il documento "Procedure di Sicurezza Covid-19 per lo Sport", redatto congiuntamente 
il 6 maggio 2020 da SLC CGIL, FISASCAT CISL, UILCOM UIL e Confederazione dello Sport. 
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Allegato 1 

Classificazione luoghi con presenza di operatori sportivi in relazione al rischio specifico e relative 
disposizioni  

 
 

CLASSE NOME DESCRIZIONE ESEMPIO Osservazioni Disposizioni 

 
A 

 
Transito 

Si    prevede   che    le 
persone transitino senza 
fermarsi 

Corridoio, atrio, 
parcheggio 

In determinate condizioni 
può passare in classe B, 
sosta breve 

Obbligo: 
a)  presenza dispenser  
b) utilizzo mascherina 
c) presenza termometro 
all’ingresso della 
struttura 

 
B 

 
Sosta breve 

Si prevede che le persone 
sostino brevemente, al 
massimo 15 minuti 

 
Hall, servizi igienici 

In caso di attesa del 
proprio turno può 
passare in classe D, 
assembramento 

Obbligo: 
a)  presenza dispenser  
b) utilizzo mascherina 

 
C 

 
Sosta 
prolungata 

 
Si prevede che le persone 
sostino a lungo, comunque 
oltre 15 minuti, anche 
molte ore 

 
Area di pratica delle 
attività sportive 

 
In caso di necessaria 
compresenza l’area può 
passare in classe D 

Obbligo: 
a) presenza dispenser  
b) presenza spray 
igienizzanti attrezzatura  

b) utilizzo mascherina, 
qualora non si stia 
effettuando attività 
fisica. 

 
D 

 
Luoghi in cui 
è possibile la 
sosta di più 
persone 
contemporan
eamente 

 
Si prevede che le persone 
sostino in numero elevato 
in spazi delimitati, al chiuso 
o all’aperto. 
Può essere presente un 
“gate” di accesso (esempio 
bancone reception, porta 
di ingresso alla 
zona servizi igienici, cassa) 

 
Reception, area 
timbratrice, self 
service, servizi ristoro, 
casse dei servizi 
ristoro, servizi igienici 

 È vietata qualsiasi forma 
di assembramento.  
Obbligo: 
a) utilizzo 
strumentazione per 
regolazione flussi, e 
turnazioni 
b) presenza 
cartellonistica  
c)  presenza dispenser  

  d) utilizzo mascherina 

 
E 

 
Luoghi in cui 
è possibile la 
sosta di più 
persone 
contempora-
neamente 
senza utilizzo 
di dispositivi 
di protezione 

 
Si prevede che le persone 
sostino senza mascherina 
solo per mangiare e bere. 

 
Servizi di ristoro, 
area pausa 

 È vietata qualsiasi forma 
di assembramento.  
Obbligo: 
a) utilizzo 
strumentazione per 
regolazione flussi 
b) presenza 
cartellonistica e 
segnaletica per utilizzo 
posti/persona 
c)  presenza dispenser  

   d) utilizzo mascherina  
   

 
  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per lo Sport 
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Il presente documento integra quanto indicato nelle linee guida federali “COVID-19. 
MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE NEGLI IMPIANTI SPORTIVI DOTATI DI PISCINA 
E PALESTRA PER LA FASE 2” del 19 maggio scorso.   
 
Premessa 

 
A decorrere dal 12 giugno 2020 le competizioni sportive sono consentite nel rispetto dei protocolli 
emanati dalle Federazioni Sportive Nazionali al fine di prevenire o ridurre il rischio di diffusione del 
COVID-19. A partire dal 25 giugno 2020 è consentito anche lo svolgimento degli sport di contatto 
nelle Regioni che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di Governo delegata in materia 

di sport abbiamo preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con la situazione 
epidemiologica nei rispettivi territori (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri - DPCM 11 
giugno 2020, art. 1, comma 1, lettera e).  
 
Più specificamente, in materia, il DPCM 3 dicembre 2020, all’art 1) comma 10) punti da e) a h), 
stabilisce: 

e) sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni ‒ di livello agonistico e riconosciuti di 

preminente interesse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) 
e del Comitato italiano paralimpico (CIP) ‒ riguardanti gli sport individuali e di squadra organizzati 

dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione 
sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte  
chiuse ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico. Le sessioni di allenamento degli atleti, 

professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra, partecipanti alle competizioni 
di cui alla presente lettera e muniti di tessera agonistica, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto 
dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate e 
Enti di promozione sportiva. Il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e il Comitato italiano 
paralimpico (CIP) vigilano sul rispetto delle disposizioni di cui alla presente lettera; 

f) sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, fatta 
eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le 

attività riabilitative o terapeutiche, nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; ferma 
restando la sospensione delle attività di piscine e palestre, l'attività sportiva di base e l'attività 
motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono consentite 

nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con 
le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana 
(FMSI), con la prescrizione che è interdetto l’uso di spogliatoi interni a detti circoli; sono consentite 

le attività dei centri di riabilitazione, nonché quelle dei centri di addestramento e delle strutture 
dedicate esclusivamente al mantenimento dell’efficienza operativa in uso al Comparto Difesa, 

Sicurezza e Soccorso pubblico, che si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

g) fatto salvo quanto previsto alla lettera e), in ordine agli eventi e alle competizioni sportive di 
interesse nazionale, lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento del 
Ministro per le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l’attività sportiva 

dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa di avviamento relative agli sport di contatto 

nonché tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se aventi 
carattere ludico-amatoriale; 

h) al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni sportive di cui alla lettera e), che 
prevedono la partecipazione di atleti, tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori 
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 3 

provenienti da Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la quarantena, 
questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere effettuato un test molecolare o antigenico 
per verificare lo stato di salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui all'articolo 
7, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 9. Tale test non deve essere antecedente 
a 72 ore dall'arrivo in Italia e i soggetti interessati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono 
essere in possesso dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i dati anagrafici della persona 
sottoposta al test per gli eventuali controlli. In caso di esito negativo del tampone i soggetti 
interessati sono autorizzati a prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul territorio 
italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato dall'ente sportivo organizzatore 
dell'evento; 

 
Inoltre, nelle FAQ al DPCM 24 ottobre 2020, sito web del Dipartimento per lo Sport presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, (http://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-
19/faq-al-dpcm-del-24-ottobre-2020/), al punto 13 si precisa: 
 
13. Gli allenamenti e le gare di atleti agonisti in piscina, pallanuoto compresa, possono 
continuare? 
La lettera e) dell’art. 1, comma 9 del DPCM specifica che le sessioni di allenamento e le competizioni 

degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra partecipanti alle 
competizioni di interesse nazionale, nei settori professionistici e dilettantistici, dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni 
sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, ovvero organizzati da 
organismi sportivi internazionali, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati 
dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed enti di promozione 
sportiva. Essa pone quindi una deroga implicita e una specialità rispetto a quanto previsto dalla 
lettera f). 
Pertanto, gli sport di contatto di interesse nazionale, svolti in piscina (es. pallanuoto) potranno 
continuare con gli allenamenti e le competizioni. Le piscine in cui si svolgono le suddette attività, 
potranno, dunque, essere utilizzate, solo ed esclusivamente per questa finalità. 
 
Norme generali 
 
La Federazione Italiana Nuoto non può assumersi alcuna responsabilità per eventuali 
infezioni da SARS-CoV-2 che possono essere state contratte durante le attività di 
allenamento e di competizione svolte dalle Società nelle varie discipline e confida nel senso 
di responsabilità di tutti i dirigenti, tecnici e atleti al rispetto delle indicazioni delle autorità 
competenti, riassunte in parte nel presente documento, per la riduzione del rischio di 
contagio.  
 
In particolare, con senso di responsabilità e solidarietà, si raccomanda di evitare di 
partecipare alle attività sportive in condizioni di alterazione, anche molto modesta, del 
proprio stato di salute consultando immediatamente il proprio medico o il medico sociale. 
Le principali misure di prevenzione del contagio consigliate dalle autorità sanitarie sono: I) il 
distanziamento, II) l’accurata igiene delle mani (anche per il tramite dell’utilizzo di distributori 

automatici di detergente) e delle superfici e III) la prevenzione della dispersione di droplets tramite 
l’utilizzo di mascherine. Dato che, durante l’attività natatoria, l’uso della mascherina è ovviamente 

impossibile si dovrà considerare anche la gestione di presenze contingentate e scaglionate per 
limitare il rischio di contagio. 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0002113   14/01/2021

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 4 

 
Dovrà, comunque, essere osservata la distanza interpersonale di almeno 1 metro (preferibilmente 
di 2 metri) tra gli operatori sportivi tra loro, e con gli atleti, quando non direttamente impegnati in 
competizione  e di almeno 2 metri a seguito di attività fisica con particolare attenzione per quella 
intensa. Sarà sempre raccomandato indossare la mascherina, eccetto ovviamente per gli atleti 
durante l’attività sportiva. Tutti dovranno indossare la mascherina nelle situazioni nelle quali è difficile 
garantire la distanza interpersonale di sicurezza (camera di chiamata, controllo antidoping, 
trattamenti fisioterapici, eccetera). È importante ricordare che l’uso della mascherina rappresenta 

anche una forma di rispetto e di attenzione per gli altri. 
 
Ciascun operatore ed atleta dovrebbe ricevere formazione relativamente all’uso corretto della 

mascherina come segue (dal Rapporto “Lo sport riparte in sicurezza. Politecnico di Torino. 26 aprile 
2020”): 

 Prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica  
 Maneggiare la mascherina utilizzando i lacci e comunque sempre avendo effettuato 

correttamente la procedura di igiene delle mani e/o con guanti puliti  
 Assicurarsi che il lato corretto della mascherina, solitamente bianco in quelle colorate, sia rivolto 

verso l'interno e che la parte rigida (stringinaso) sia nella parte superiore  
 Coprire bocca e naso con la mascherina assicurandosi che aderisca bene al volto e che il bordo 

inferiore sia sotto il mento  
 Modellare l'eventuale stringinaso per garantire la più completa aderenza al viso  
 Evitare di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani  
 Ogni 4 ore oppure quando diventa umida, sostituirla con una nuova  
 Se vi è la indicazione monouso, non riutilizzarla  
 Togliere la mascherina prendendola dall'elastico senza toccare la parte anteriore  
 Gettarla immediatamente in un sacchetto o contenitore dedicato richiudibile  
 Dopo la rimozione della mascherina, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una mascherina 

usata, lavare le mani usando un detergente a base di alcool o con acqua e sapone. 
 
È opportuno inoltre individuare, da parte della Società sportiva, un Referente per le misure di 
riduzione del rischio di contagio dai SARS-CoV-2, al quale gli operatori sportivi della Società 
possano rivolgersi per dubbi e chiarimenti (fatti salvi gli obblighi del responsabile dell’impianto 
previsti dalle normative vigenti in tema di sicurezza).  
A titolo esemplificativo, fra le attività che devo essere attuate per la riduzione del rischio di contagio, 
vi sono: 

- verifica delle procedure di accesso all’impianto; 
- verifica della misurazione della temperatura all’ingresso; 
- raccolta delle autocertificazioni; 
- redazione e custodia del registro delle presenze nell’impianto per un periodo di tempo non 

inferiore a 14 giorni, nel rispetto delle norme della privacy; 
- verifica del corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e in particolare delle 

mascherine; 
- verifica della gestione dei flussi di persone in ingresso, uscita e all’interno dell’impianto per 

evitare assembramenti, individuate le zone più critiche; 
- verifica dell'organizzazione degli spogliatoi, nel rispetto delle indicazioni normative nazionali 

e regionali di riferimento; 
- verifica della corretta esecuzione dell’attività di pulizia, disinfezione e sanificazione; 
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- verifica del corretto svolgimento dell’attività di allenamento e di competizione; 
- verifica della predisposizione del materiale informativo e relativi aggiornamenti; 
- attuazione delle procedure relative alla gestione dell’atleta sintomatico. 

 
Ricordiamo inoltre di verificare sempre la normativa regionale in materia che potrebbe aver 
integrato le norme nazionali.  
 
Norme specifiche 
 
Per quanto riguarda le norme specifiche da seguire, fermo restando quando già riportato dalle linee-
guida federali “Emergenza Covid 19. Misure di sicurezza da adottare negli impianti sportivi dotati di 
piscina e palestra per la fase 2” del 19 maggio 2020 riguardo pulizia e disinfezione delle aree comuni 
e del ricambio d’aria negli ambienti interni, in accordo con il nuovo protocollo attuativo delle “Linee 

Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” emanate dal Dipartimento per lo 

Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2020, emanate ai sensi del DPCM 
17 maggio 2020 art. 1 lettera f) ed aggiornate dall’articolo 1, comma 6 del DPCM 13 ottobre 2020 e 
dall’art. 1, comma 1, lettera d, punti 1 e 2 DPCM 18 ottobre 2020 e con l’Allegato 9 “Linee guida per 
la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome dell’8 ottobre 2020” del citato DPCM 3 novembre 2020, esse riguardano le necessità di: 

 Limitare l’accesso al piano vasca ai soli operatori sportivi strettamente impegnati nell’attività 

prevista. 

 Il gestore del sito dovrà inoltre provvedere a fornire una completa informazione per tutti coloro 
che intendono accedervi a qualsiasi titolo sportivo nonché predisporre piani di evacuazione che 
evitino aggregazione in caso di necessità e/o urgenza di lasciare i siti o loro parti. A tale scopo, è 
fatto obbligo di stampare e affiggere la nuova scheda denominata “Lo sport continua in sicurezza”, 

allegata al citato nuovo protocollo attuativo delle “Linee Guida per l’attività sportiva di base e 

l’attività motoria in genere” del 22 ottobre scorso (allegato 1), e di rendere disponibile il restante 
materiale informativo a disposizione, predisposto dalle competenti Autorità di governo. 

 La determinazione del numero massimo di persone che possono essere presenti in 
contemporanea all’interno della struttura deve risultare dalla considerazione di 12 mq per 
persona, considerando per il computo i metri quadrati (al chiuso) dell’intera struttura. Nel computo 

delle compresenze va considerato anche il personale diretto o indiretto che vi presta servizio in 
quel momento. 

 E’ fatto obbligo ai gestori di predisporre e rendere visibile all’entrata della struttura un apposito 

cartello contenente il numero massimo di presenze consentite all’interno delle varie strutture 

sportive: palestre, sale, piscine, spogliatoi, ecc.  

 La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a persona.  

 Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da eliminare eventuali 
condizioni di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi di attesa e nelle varie aree per 
favorire il rispetto del distanziamento di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; questo ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

 Prevedere percorsi divisi per l'ingresso e l'uscita. 

 Prevedere l'accesso agli impianti esclusivamente tramite prenotazione. 
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 Al fine di evitare spostamenti inutili e assembramenti in attesa, si rende obbligatorio per ogni 
struttura individuare il numero massimo di ingressi e conseguentemente vietare l’ingresso di 

ulteriori clienti una volta raggiunto il numero massimo. È fatto altresì obbligo alle strutture con 
capienza superiore a 50 persone in contemporanea di dotarsi di strumenti di prenotazione o di 
evidenza delle compresenze in struttura in qualsiasi momento per permettere ai fruitori di 
aggiornarsi in tempo reale sulla disponibilità di posti e alle autorità competenti di accertare il 
rispetto della regola. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione (vedi allegati 1, 2, 3, 4) e del 
protocollo che è stato specificamente adottato per la manifestazione. Il gestore dovrà prevedere 
anche opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi, per facilitare la gestione 
dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i comportamenti. Tale informativa dovrà essere 
comprensibile anche a atleti e operatori sportivi non italiani. 

 Vietare l’accesso del pubblico alle tribune, eccetto quanto diversamente previsto in relazione alle 
norme precedentemente citate del DPCM 7 agosto 2020, e dalle disposizioni regionali. Se 
necessario, le tribune potranno essere usate dagli atleti in attesa della loro partecipazione alla 
competizione, per facilitare il mantenimento della distanza interpersonale di sicurezza. 

 Disciplinare gli accessi all’impianto, i percorsi all’interno e organizzare gli spazi nelle aree comuni 
e negli spogliatoi e docce in modo da assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di 
sicurezza (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere). 

 Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti. È vietato l’uso promiscuo degli armadietti. 

 Dotare l’impianto di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei frequentatori in 

punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì 

prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito in modo da favorire da parte dei 
frequentatori l’igiene delle mani; è obbligatorio mettere a disposizione almeno 1 dispenser di gel 
disinfettante ogni 300mq considerando esclusivamente le aree in cui si svolge l’attività fisica e 

motoria. 

 Mantenere l’elenco delle presenze nell’impianto durante le competizioni per 14 giorni. 

 Tutti coloro (atleti, allenatori, dirigenti, giudici eccetera) che accedono all’impianto dovranno 
dichiarare (allegati 5 e 6 per tesserati e per non tesserati, rispettivamente) di non essere 
attualmente a rischio per Covid-19. Le autodichiarazioni dei minorenni dovranno essere firmate 
dai genitori. Tutte le autodichiarazioni dovranno essere conservate per almeno 14 giorni a cura 
della Società organizzatrice nel rispetto delle norme per la tutela della privacy definendo le misure 
organizzative e di sicurezza adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo 
organizzativo, occorre individuare coloro che sono preposti al trattamento fornendo loro le 
istruzioni necessarie. 

 L’accesso all’impianti non potrà essere consentito ai soggetti in quarantena 

 La misura della temperatura corporea dovrà essere fatta a tutti coloro che accedono all’impianto, 

ad ogni accesso. Alle persone con una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso non sarà 

consentito e dovranno consultare il proprio medico.  

 Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera dei 

trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0 - 1,5 
mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. La frequenza dei controlli sul posto dei parametri 
di cui sopra è non meno di due ore. 
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 Avere il massimo rispetto per l’igiene dell’acqua. Essere consapevoli che in acqua è vietato 
sputare, urinare, soffiarsi il naso. Se necessario, utilizzare a questi scopi i servizi igienici prima di 
entrare in acqua. 

 Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, docce, servizi igienici, 
cabine, attrezzature: sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti, natanti etc.. Evitare 
l'uso promiscuo di oggetti e biancheria: l'utente dovrà accedere alla piscina munito di tutto 
l'occorrente.  

 Qualora il gestore o altro personale dello staff venga a conoscenza della frequentazione del sito 
sportivo da parte di una persona risultata affetta dal COVID -19, dovrà seguire tutte le indicazioni 
fornite dalla ASL di competenza, e comunque avvertire colore che hanno frequentato gli spazi in 
contemporanea con la persona affetta dal virus, nonché procedere alla sanificazione della 
struttura. In attesa della sanificazione, il sito sportivo dovrà restare chiuso. 

 All’Ingresso in campo delle Squadre e degli Ufficiali di Gara evitale foto di squadra, cerimonie pre 
e post partita, strette di mano e abbracci. 

 Nel caso di controllo antidoping, dovranno essere previste misure di separazione tra atleti/e 
sorteggiati, con percorsi di accesso separati, in accordo con le procedure predisposte dalla 
F:M.S.I. in conformità alle Linee Guida Covid-19 della Autorità Mondiale Anti-Doping (WADA). 

 
Disposizioni specifiche per persone disabili 

I genitori o familiari o tutor di tesserati con disabilità possono accedere nell’impianto sportivo 

esclusivamente per favorirne l’ingresso all’impianto e l’accesso al piano vasca. Essi possono 

attendere in prossimità delle zone, anche in prossimità della vasca, indicate loro e rispettando le 
distanze di sicurezza se autorizzati dalla Società per specifico supporto all’attività della persona 
disabile. 

Inoltre, come previsto dall’art. 12, punto 2 del DPCM 3 novembre 2020, “Le persone con disabilità 
motorie o con disturbi dello spettro autistico, disabilità intellettiva o sensoriale o problematiche 
psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessità di supporto, possono ridurre il 
distanziamento sociale con i propri accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a qualsiasi 
titolo, al di sotto della distanza prevista.” 

 
Nuoto, nuoto sincronizzato, nuoto per salvamento in piscina e tuffi 

 Una volta stabilito il numero massimo di persone che potranno avere accesso 
contemporaneamente all’impianto sportivo, in funzione delle sue caratteristiche, le manifestazioni 
dovranno, se necessario, essere suddivise in più sessioni di competizione giornaliere per 
mantenere il numero degli atleti e dei tecnici entro i limiti previsti per garantirne la sicurezza 
tramite il corretto distanziamento interpersonale sia nelle fasi di riscaldamento e di competizione 
sia per occupare gli spazi destinati agli atleti e agli operatori.  A tale fine dovranno essere definiti 
anche i periodi di accesso all’impianto e al piano vasca per ciascuna delle sessioni di gara per gli 
atleti in essa impegnati e dovranno essere predisposti elenchi nominativi per ciascuna sessione 
in modo da facilitare il controllo. 

 Le fasi di riscaldamento e defaticamento dovranno essere programmate in modo da mantenere 
il numero di chi usufruisce delle vasche ad esse dedicate nei limiti previsti dalle norme di 
sicurezza, regolando accesso ed uscita in modo da evitare sovrapposizioni e sovraffollamento.  

 La densità di affollamento in vasca sarà quella prevista dalle norme regionali vigenti. 
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 Eccetto che per i giudici di gara e eventuale personale dell’organizzazione espressamente 
autorizzato, oltre naturalmente a chi deve gareggiare, il piano vasca dovrà essere sempre libero 
da atleti e operatori sportivi, salvo che nelle fasi di riscaldamento. Gli atleti dovranno sostare, 
rispettando le opportune distanze di sicurezza, negli spazi loro assegnati sino al momento in cui 
dovranno accedere alle camere di chiamata per avviarsi alla partenza. Tutti gli operatori sportivi 
sono tenuti a restare negli spazi previsti. L’uso della mascherina è obbligatorio al coperto e in 
ogni caso quando non sia possibile rispettare le norme del distanziamento interpersonale negli 
spazi aperti (che sale da uno a due metri in presenza di atleti reduci da sforzo)  

 Qualora dopo la gara prima di andare a defaticarsi l’atleta volesse passare dal tecn ico in tribuna 
atleti, dovrà seguire il percorso previsto dal protocollo in modo da evitare assembramenti e 
sovrapposizione dei due sensi di marcia. 

 Nelle prove di salvamento ove è previsto l’utilizzo del manichino e/o torpedo, gli stessi dovranno 
essere disinfettati dopo ogni serie. 

 Gli assistenti, nelle prove torpedo e Super Lifesaver, dovranno indossare mascherina e guanti 
monouso. 

 Zona mista. L’accesso dei rappresentanti della  stampa e degli atleti alla zona mista deve essere 
normato in modo da assicurare l’opportuna distanza di sicurezza agli uni e agli altri, mediante la 

suddivisione posizionale degli spazi in essa previsti. 

 Premiazioni. Sia nella fase di aggregazione degli atleti premiati sia in quella di consegna delle 
medaglie, tutti dovranno indossare la mascherina. I contatti ravvicinati e personali (strette di mano 
e/o abbracci) tra i premiati e le autorità che dovranno consegnare le medaglie saranno inoltre 
evitati. Coloro che premieranno indosseranno guanti che saranno sostituiti a ogni premiazione. 
Le medaglie saranno consegnate direttamente nelle mani dell’atleta che provvederanno 

personalmente ad indossarla.  

 Giudici e Cronometristi. Sono tenuti a rispettare le disposizioni di distanziamento interpersonale 
previste dalle norme di sicurezza, in particolar modo quando si verificano fasi di sovraffollamento 
o di avvicinamento ad atleti reduci da sforzo, e ad indossare sempre la mascherina durante lo 
svolgimento della loro attività nel corso della competizione. Gli arbitri della pallanuoto sono 
esentati dall’uso della mascherina esclusivamente nel corso della partita durante la quale 

dovranno mantenersi a distanza di sicurezza (di almeno 2 metri) da atleti e tecnici. 

 Prevedere pulizia e sanificazione degli spazi utilizzati da atleti e operatori sportivi al 
termine di ogni sessione e anche nelle fasi di competizione per quanto riguarda blocchi di 
partenza, sedie, ceste e quant’altro sia stato utilizzato fra un turno, serie o batteria e l’altra. 

 Oltre a quanto riportato in precedenza, per quanto riguarda la disciplina dei tuffi, la distanza 
fra gli atleti (e fra essi e gli allenatori) durante il tuffo è obbligatoriamente determinata dalle regole 
e dalla struttura dell’impianto. Quindi, le regole di distanziamento devono essere previste e 
osservate per la fase di preparazione del tuffo e durante la permanenza sul bordo vasca. Posto 
un tuffatore sul trampolino/piattaforma in procinto di tuffarsi, i tuffatori in attesa devono attendere 
il loro turno posizionandosi in modo da rispettare le distanze minime di sicurezza (preferibilmente 
2 metri) tra gli atleti. In pratica, un tuffatore è sul trampolino o sulla piattaforma e quello che dovrà 
tuffarsi successivamente è in attesa al vertice della scala e gli altri a distanza di sicurezza. 

 
Nuoto e nuoto per salvamento in acque libere 

 Il luogo del raduno, punzonatura e briefing (per semplificare chiamato villaggio) dovrà essere 
recintato e controllato per impedire il passaggio e la sosta di persone non autorizzate, la banchina 
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 9 

di passaggio per gli atleti, giudici e addetti ai lavori dovrà essere recintata. 

 La punzonatura e il briefing saranno contemporanei. I nuotatori arriveranno in camera di 
briefing/punzonatura sapendo già il numero della propria batteria e il proprio numero di partenza. 
La chiamata dovrà essere fatta con microfono o megafono, e il personale addetto dovrà 
indirizzare i concorrenti. La camera di briefing/punzonatura dovrà essere organizzata all’aperto 

con file di sedie adeguatamente distanziate. Mentre un giudice spiegherà il percorso, un giudice 
munito di pennarello, guanti e mascherina procederà con la punzonatura. Appena terminata la 
procedura, i nuotatori prenderanno posizione in acqua sull’apposita linea di partenza 

(corsia/corda/pontone) e quando saranno tutti allineati il giudice di partenza farà partire la serie. 
Tra la punzonatura di un gruppo e l’altra, una persona addetta, messa a disposizione 

dell’organizzazione, procederà con la pulizia/disinfezione delle sedie. 

 La partenza dovrà essere collocata in una posizione diversa dall’arrivo. 

 Le partenze dovranno prevedere un numero di atleti definito per mantenere un distanziamento 
interpersonale adeguato. Il distanziamento deve essere predisposto sino dalle fasi preliminari la 
partenza. I nuotatori partiranno dall’acqua e con apposita corda/corsia/pontone, che mantenga 
un distanziamento di almeno 1 metro tra di loro. Per mantenere il corretto distanziamento, segni 
distintivi andranno apposti sulla corda/corsia/pontone, dove il nuotatore dovrà 
aggrapparsi/appoggiarsi con le mani. Nel caso che debbano essere previste più partenze, esse 
dovranno susseguirsi con un tempo minimo di almeno 5 minuti l’una dall’altra. 

 Nel caso di partenze separate, gli scaglioni di nuotatori saranno divisi in agonisti e master, maschi 
e femmine. Per gli agonisti partendo dalla categoria assoluta a scendere (assoluti, cadetti, 
juniores e ragazzi). Per i nuotatori master le batterie di partenza saranno composte con nuotatori 
della categoria più giovane alla più vecchia in ordine crescente di età. 

 All’arrivo non si potranno organizzare rinfreschi a buffet, potranno solamente essere messe su 
un tavolo bottiglie sigillate di acqua e barrette energetiche sigillate. Gli atleti appena arrivati 
dovranno rispettare le norme sul distanziamento, e comunque non potranno sostare nell’area di 

lavoro. 

 Nelle gare di salvamento, che prevedono l’utilizzo di Tavola e Canoa, le attrezzature, se 

utilizzate da più di un atleta, dovranno essere disinfettate tra le serie. L’organizzazione dovrà, 

nella pianificazione della competizione, tenere in considerazione i tempi per le necessarie 
procedure. 

 Nella gara bandierine sulla spiaggia, dovranno essere studiati dei percorsi all’interno dell’arena 

di gara affinché gli atleti possano raggiungere la posizione a loro assegnata mantenendo sempre 
il distanziamento interpersonale di almeno un metro. Tra una serie e la successiva dovranno 
essere disinfettate tutte le bandierine. I giudici addetti al posizionamento delle bandierine 
dovranno utilizzare guanti monouso che dovranno essere sostituiti dopo ogni serie. 

 Nella prova Sprint sulla spiaggia non potranno essere utilizzate in promiscuità pettorine numerate 
identificative delle corsie. 

 Nelle gare Oceanman e Oceanwoman gli assistenti addetti al posizionamento ed al recupero del 
materiale dovranno utilizzare guanti monouso ed indossare la mascherina chirurgica.  

 Nelle staffette Rescue Tube, 4x90 Beach Sprint, Oceanman e Oceanwoman, Mixed Ocean 
Lifesaver, il materiale usato andrà sanificato dopo ogni serie e gli assistenti dovranno attenersi 
alle medesime prescrizioni previste per le prove individuali 
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Pallanuoto 

 Nel complesso, occorre fare in modo che nel gruppo della Squadra siano presenti solo le persone 
dello staff strettamente indispensabili per la partita. 

 L'orario di arrivo alla piscina di ogni Squadra sarà stabilito in precedenza in modo che evitare ogni 
possibile assembramento e per una adeguata gestione degli spogliatoi, separati per ciascuna 
squadra. Ciascuna Squadra dovrà avere percorsi di accesso, di spostamento all’interno 

dell’impianto e di uscita in modo da evitare tassativamente qualsiasi promiscuità e contatto con 
altri utenti dell’impianto. 

 Non sono consentite riprese televisive all’interno degli spogliatoi. 

 Prevedere una disposizione adeguata nelle panchine per mantenere la distanza interpersonale 
di sicurezza, con una distribuzione alternata dei componenti (per esempio, mantenendo un posto 
vuoto tra un sedile occupato e l’altro), e/o disponendo gli occupanti su più file. Se possibile 
trasferire parte della panchina in tribuna (se c'è accesso diretto al campo), in modo separato da 
eventuale pubblico, o aggiungere altre sedute per espandere le panchine abituali. 

 Al cambio di campo alla fine del secondo quarto sarà necessario alternare o comunque 
disciplinare lo spostamento delle squadre da un campo all’altro per ridurre i rischi di contatto 
principalmente degli staff tecnici e dovrà essere garantita, in modo rapido, idonea pulizia e 
disinfezione di ciascuna panchina a cura della Società ospitante. 

 Al termine della partita e per l’uscita dal piano vasca sarà necessario separare le Squadre, gli 
Arbitri e la Giuria al rientro negli spogliatoi. 

 Tutte le persone presenti al tavolo della Giuria dovranno indossare la mascherina ed osservare il 
distanziamento di almeno un metro. Dovranno essere disponibili prodotti igienizzanti per l’utilizzo 

in sicurezza dei dispositivi elettronici connessi allo svolgimento della partita. 

 Per parlare con gli ufficiali di gara, gli/le atleti/e e l’allenatore dovranno rigorosamente rispettare 

la distanza interpersonale di sicurezza. Tutti gli ufficiali di gara dovranno indossare sempre le 
mascherine tranne gli arbitri durante il periodo di tempo strettamente legato allo svolgimento della 
partita. 

 Lo staff tecnico dovrà rispettare, nei confronti degli atleti, la distanza interpersonale di sicurezza; 
è necessario in ogni caso usare la mascherina. 

 Verificare ed attenersi alle disposizioni regionali vigenti per gli sport di contatto e di squadra. 
 
Tutela sanitaria 
 
Per gli atleti dilettanti le Linee-Guida dell’Ufficio Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

del 4 maggio 2020 all’allegato 4 sono riportate di seguito in corsivo: 
 
Tutti gli Atleti devono essere in possesso della specifica certificazione di idoneità agonistica 
(DM 18/02/82) o non agonistica (D.M. 24/04/13). 
Gli atleti vengono divisi in due gruppi in base a una autodichiarazione attestante la presenza 
ovvero l’assenza di infezione da SARS-COV-2 e di rischi di contagio per gli altri per quanto di 
propria conoscenza: 
1. Atleti COVID+ accertati e guariti e atleti che abbiano avuto sintomi riferibili tra i quali, a titolo non 
esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, 
ageusia. 
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2. Atleti COVID- e atleti asintomatici nel periodo della pandemia. 
 
Nel gruppo 1, prima della ripresa dell’attività, è necessario fare: 
1. Test da sforzo massimale con valutazione polmonare (test cardio polmonare) e saturazione O2 a 
riposo, durante e dopo sforzo. 
2. Ecocardiogramma color doppler 
3. ECG Holter 24hr. Inclusivo di una seduta di allenamento o di sforzo 
4. Esame Spirometria Completo (FVC, VC, MVV) 
5. Esami ematochimici: Emocromo, ALT/AST, Gamma GT, Creatininemia, CPK isotipi, Troponina, 
LDH, PT/PTT, INR, Elettroforesi proteica, D-dimero, PCR, Ferritina, IL-6, Esame urine completo. 
6. Radiologia polmonare: TAC per COVID+: consigliabile e a giudizio del medico responsabile 
sanitario. 
7. Nulla osta infettivologico alla ripresa (per gli atleti COVID+) 
 
Gli atleti Covid+ dovranno osservare un periodo individuale di graduale ripresa nei successivi 15 gg 
prima di iniziare gradualmente gli allenamenti e sotto l’attento controllo del Medico sociale o, in 

assenza, del Medico di Medicina Generale. Il Medico potrà, a suo giudizio, ampliare test ed esami. 
 
L’effettuazione di test sierologici per la ricerca degli anticorpi anti-SARS-CoV-2 IgM e IgG, 
preferibilmente con prelievo ematico, secondo le metodiche approvate dalle autorità competenti o 
con tecnologie di prossima validazione quando disponibili, è fortemente raccomandata prima 
dell’inizio dell’attività per gli atleti e per tutti i componenti dello staff tecnico della squadra o del gruppo 
agonistico e, qualora il medico sociale lo ritenga necessario sulla base della situazione 
epidemiologica, anche periodicamente durante la stagione agonistica.  
 
Si ricorda tuttavia che, tali test hanno un significato epidemiologico e di controllo nell’ambito della 

tutela della salute dell’atleta, ma non rappresentano una “patente” di immunità al COVID-19 per lo 
svolgimento dell’attività sportiva.  
 
In caso di positività per IgM o IgG o entrambe è necessario fare un tampone naso-faringeo 
per la ricerca dell’RNA virale (i positivi sono da considerare non infettanti solo se il tampone 
è negativo). I positivi per IgG, anche se negativi al tampone, rientrano nel Gruppo 1 e devono 
fare gli accertamenti sopra riportati per poter riprendere l’attività sportiva. 
 
In ogni caso, anche in funzione dell’anamnesi individuale, un tampone naso-faringeo per la ricerca 
dell’RNA virale, secondo le metodiche validate o con tecnologie di prossima validazione quando 
disponibili, è comunque opportuno prima dell’inizio della stagione agonistica per gli atleti e i 
componenti dello staff tecnico. A seconda della comparsa di sintomatologia e/o del risultato positivo 
del test sierologico per uno o più componenti della squadra, oltre che della situazione epidemiologica 
locale, è opportuno che gli atleti e i componenti dello staff si sottopongano anche al tampone naso-
faringeo per la ricerca dell’RNA virale a giudizio del medico sociale o del medico curante, quando 
ritenuto necessario, fermo restando l’intervento dell’autorità sanitaria nelle situazioni previste dalle 
norme. 
 
Il medico federale e i medici di squadra della Federazione Italiana Nuoto sono a disposizione per 
confrontarsi con i medici sociali e quelli curanti riguardo alle norme e alle indicazioni sulla tutela 
sanitaria.  
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Modalità organizzative manifestazioni agonistiche. Circolari FIN n. 3637 e 3637/bis del 23 
ottobre 

Per quanto riguarda le manifestazioni extra-federali a carattere interregionale, nazionale e 
internazionale, premesso il rispetto delle norme e delle procedure di sicurezza e igiene, è stabilito 
che tutti i partecipanti a qualsiasi titolo all’evento (a titolo di esempio non esaustivo: atleti, dirigenti e 

staff delle squadre partecipanti; giudici, cronometristi, personale delle segreterie e dei services, 
personale di controllo e di assistenza e della struttura organizzativa) dovranno sottoporsi a tampone, 
antigenico rapido o molecolare, nei due giorni precedenti la manifestazione, rimettendone l’esito, al 

primo accesso all’impianto, insieme alla prevista autocertificazione, nelle mani del responsabile 
dell’organizzazione, documentazione che dovrà essere conservata e resa disponibile – su richiesta 
– al Comitato Regionale interessato. Tutti i partecipanti dovranno esibire analoga documentazione 
all’accesso di ogni sessione della manifestazione a cui prendano parte od assistano. 

Tali disposizioni si applicano dal 26 ottobre 2020. 

Disposizioni analoghe saranno previste anche per le manifestazioni federali previste dal 
calendario nazionale. Esse saranno prescritte, di volta in volta, attraverso apposite circolari. 
 
 
Misure integrative di sicurezza per la riduzione del rischio di contagio di COVID-19 nel corso 
del Campionato Italiano di Pallanuoto di Serie A1 e A2 maschile e femminile. Circolare FIN n. 
3676 del 28 ottobre 2020 
 
1. Tutti i/le componenti di una squadra di pallanuoto (giocatori/giocatrici e staff) che dovrà 

partecipare ad un incontro del Campionato Italiano di A1 e A2 maschile e femminile, dovranno 
sottoporsi a un tampone naso-faringeo antigenico rapido o molecolare entro le 72 ore precedenti 
l’orario di inizio dell’incontro, da effettuarsi presso un laboratorio autorizzato. 

2. La stessa prescrizione di cui al punto 1) trova applicazione nei confronti degli Arbitri e del 
Delegato o Commissario designati dalla FIN per l’incontro. 

3. Nel caso che un/una componente della squadra dovesse risultare positivo/a per COVID-19 al 
tampone, l’autorità sanitaria competente dovrà essere tempestivamente informata dalla Società 

e la persona positiva sarà isolata dal gruppo e seguirà il percorso previsto dalle autorità 
competenti. Tutti gli/le altri/e componenti della squadra, in funzione dei contatti avuti o meno con 
la persona positiva, seguiranno le indicazioni fornite dalle autorità stesse alle quali la Società darà 
massima collaborazione informando in anticipo dei protocolli di sicurezza adottati nell’impianto. 

4. E’ obbligatoria la sottoscrizione della “dichiarazione di responsabilità” del Presidente della Società 
(allegato 7), a garanzia del rispetto delle procedure previste, la quale dovrà essere consegnata 
al Delegato/Commissario federale e da esso verificata prima dell’ingresso delle Squadre 

nell’impianto. A questo scopo, il Delegato/Commissario federale sarà presente presso l’impianto 

a partire da due ore prima dell’orario della partita e la Società organizzatrice dovrà garantire 
l’assistenza logistica per consentire il corretto espletamento della suddetta verifica. Alla 
dichiarazione di responsabilità del Presidente della Società devono essere obbligatoriamente 
allegati tutti i referti del laboratorio riguardanti i risultati negativi dei tamponi e le autodichiarazioni 
(allegato 5) di ciascun/a giocatore/giocatrice e ciascun/a componente dello staff.  

5. Nel caso di mancata produzione della dichiarazione di responsabilità del Presidente, l’incontro 

non potrà essere disputato. Nel caso di mancata produzione dell’autodichiarazione e/o del referto 

dell’esito del tampone, al singolo interessato non sarà consentito l’ingresso all’impianto e la 
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conseguente partecipazione all’incontro. Nel predetto caso di annullamento della partita, è 
prevista l’assegnazione della sanzione della sconfitta a tavolino con il punteggio di 0-5 e 
l’applicazione della multa di euro 500,00 salvo diversa valutazione da parte del Giudice Sportivo 

Nazionale. 

6. Oltre alla stretta osservanza e applicazione delle misure di sicurezza previste per la prevenzione 
del rischio di contagio emanate dalle autorità competenti e dalla Federazione Italiana Nuoto, si 
raccomanda di evitare incontri di allenamento con altre squadre, anche della stessa Società (per 
es. con quelle delle categorie giovanili). In particolar modo, la massima attenzione deve essere 
osservata nelle ore antecedenti l’incontro, dopo l’effettuazione del tampone, mantenendo isolati 

il più possibile i/le componenti del gruppo squadra. 

7. Inoltre, allo scopo di limitare il più possibile i contatti fra i giocatori/le giocatrici, anche durante gli 
allenamenti, è opportuno considerare un programma di lavoro che privilegi il più possibile le 
attività di preparazione individuali allo scopo di ridurre i contatti stretti all’interno della squadra. 

Ciò vale, in particolare, nelle 48 ore precedenti il tampone in modo da facilitare la valutazione di 
eventuali contatti ad alto rischio da parte delle autorità sanitarie competenti. 

8. Qualora si verificassero casi di positività o quarantena determinanti l’indisponibilità di 

giocatori/giocatrici di una Società sino a un massimo di tre, la partita si disputerà regolarmente. 
Se il numero dei giocatori/giocatrici indisponibili fosse superiore a tre la partita sarà rinviata e le 
Società interessate si accorderanno con la Federazione Italiana Nuoto per la data del recupero. 
La quarantena, per considerarsi conclusa, deve terminare almeno 3 giorni prima della data 
dell’incontro. 
 

Misure integrative di sicurezza per la riduzione del rischio di contagio di COVID-19 per le gare 
federali nazionali previste dal calendario federale nelle discipline del Nuoto, Nuoto di fondo, 
Nuoto sincronizzato, Tuffi e Nuoto Salvamento, valide fino al 31 dicembre 2020. Circolare FIN 
n. 4078 del 19 novebre 2020 
 
Ad integrazione delle Linee guida federali “Emergenza COVID-19. Misure di sicurezza da 
adottare nelle piscine per le competizioni sportive” emanate lo scorso 4 novembre e consultabili 

nell’apposita sezione del sito federale, con la presente circolare normativa vengono comunicate 

le ulteriori prescrizioni valide per le discipline sportive in oggetto, con l’eccezione della pallanuoto 

per la quale si rinvia alle specifiche disposizioni già emanate dalla scrivente Federazione.  

In particolare, si dispone quanto segue.   

- Tutti i/le componenti di una squadra (atleti/e e staff) che devono partecipare ad una gara 
federale nazionale, sono tenuti a sottoporsi a un tampone naso-faringeo antigenico rapido 
o molecolare entro i tre giorni precedenti l’arrivo nell’impianto, da effettuarsi presso un 

laboratorio dotato di specifica autorizzazione sanitaria all’esecuzione dei tamponi. 

- Nel caso che un/una componente della squadra dovesse risultare positivo/a per COVID-19 al 
tampone, l’autorità sanitaria competente dovrà essere tempestivamente informata dalla 

Società e la persona positiva sarà isolata dal gruppo e seguirà il percorso previsto dalle autorità 
competenti. Tutti gli/le altri/e componenti della squadra, in funzione dei contatti avuti o meno 
con la persona positiva, seguiranno le indicazioni fornite dalle autorità stesse alle quali la 
Società darà massima collaborazione informando in anticipo dei protocolli di sicurezza adottati 
nell’impianto di allenamento da parte della Società stessa. 
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- I Presidenti di Società devono sottoscrivere una dichiarazione di responsabilità del Presidente 
della Società (allegato 8), a garanzia del rispetto delle procedure previste, da inviarsi   via mail 
esclusivamente alla specifica casella di posta elettronica della manifestazione 
comunicata unitamente alle disposizioni partecipative all’evento. Alla dichiarazione di 

responsabilità del Presidente della Società devono essere allegate le copie dei referti del 
laboratorio riguardanti i risultati negativi dei tamponi di ciascun/a atleta e ciascun/a 
componente dello staff. L’invio deve avvenire entro le ore 12 del giorno precedente l’arrivo 
nell’impianto in modo da verificare la documentazione prima dell’ingresso di ciascun/a 

componente nell’impianto stesso.  

- All’arrivo nell’impianto, tutti i/le partecipanti alla manifestazione devono consegnare 

l’autodichiarazione, sulla base del fac-simile disponibile nell’apposita sezione del sito federale 

relativa alle norme Covid. 

- La partecipazione alla gara è consentita solo in caso di integrale rispettato delle procedure 
sopra indicate.  

- Oltre alla stretta osservanza e applicazione delle misure di sicurezza previste per la 
prevenzione del rischio di contagio emanate dalle autorità competenti e dalla Federazione 
Italiana Nuoto, si raccomanda alle Società la massima attenzione alle misure di prevenzione 
nei giorni precedenti la gara, dopo l’effettuazione del tampone, mantenendo isolati il più 
possibile i/le componenti del gruppo squadra. 

- Allo scopo di limitare il più possibile i contatti fra gli atleti, anche durante gli allenamenti, è 
opportuno considerare un programma di lavoro che riduca i contatti stretti all’interno della 

squadra. Ciò vale, in particolare, nelle 48 ore precedenti il tampone in modo da facilitare la 
valutazione di eventuali contatti ad alto rischio da parte delle autorità sanitarie competenti. 

 
Gestione dei casi sintomatici 
 
In accordo con le Linee-Guida dell’Ufficio Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 

maggio 2020) si dovrà prevedere: 

 L’identificazione di un luogo dedicato all’isolamento ove ricoverare temporaneamente coloro che 

dovessero manifestare insorgenza di sintomi riconducibili a Covid-19 durante le attività sportive; 

 La messa a punto di una procedura per la gestione dell’operatore sportivo o di altra persona 

presente nel sito sportivo che dovesse manifestare sintomi riconducibili a Covid-19 durante le 
attività sportive. 
 

In particolare, nel caso che una persona dovesse manifestare all’interno dell’impianto sportivo 

sintomi che potrebbero essere riconducibili a contagio da COVID-19, è necessario: 

 provvedere al suo isolamento in un locale dedicato in attesa dell’intervento dei sanitari per 

l’espletamento delle procedure di soccorso e di sanità pubblica; 

 richiedere assistenza immediata di un Medico; 

 eseguire una ricognizione per l’identificazione delle persone con le quali la persona è entrata in 
contatto, in modo da facilitare gli accertamenti previsti dall’autorità sanitaria competente in caso 
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di positività, nel rispetto delle norme per la privacy; 

 pianificare una pulizia e sanificazione dell’area d’isolamento dopo il suo utilizzo. 

 nei locali dove abbia soggiornato una persona successivamente risultata COVID positiva la 
pulizia e sanificazione dovranno essere fatte secondo le disposizioni della circolare del Ministero 
della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020. 

 
Secondo la circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020, n. 0007922, un caso sospetto di 
Covid-19 che richieda esecuzione di test diagnostico è definito come segue: 

1. Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno tra i 
seguenti segni e sintomi: febbre maggiore di 37,5°, tosse e difficoltà respiratoria) e senza 
un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica e storia di viaggi o 
residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale, durante i 14 giorni 
precedenti l’insorgenza dei sintomi; 

oppure 

2. Una persona con una qualsiasi infezione respiratoria acuta e che è stata a stretto contatto 
con un caso probabile o confermato di COVID-19 nei 14 giorni precedenti l’insorgenza dei 

sintomi; 
oppure 

3. Una persona con infezione respiratoria acuta grave (febbre e almeno un segno/sintomo di 
malattia respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) e che richieda il ricovero ospedaliero 
(SARI) e senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica. 
 

I casi sospetti devono essere segnalati alla autorità sanitaria competente sul territorio, alla quale 
dovrà essere fornita la massima collaborazione, che provvederà agli adempimenti di legge previsti. 
 
Se un componente della squadra dovesse risultare positivo all’RNA virale su tampone naso-
faringeo sarà isolato e seguirà il percorso previsto dalle autorità sanitarie competenti. In 
questo caso è utile che tutti i componenti della squadra siano sottoposti a tampone naso-
faringeo per la ricerca dell’RNA virale, ma sarà l’autorità sanitaria competente, secondo le 
norme vigenti, che provvederà alla gestione degli altri componenti della squadra con i quali 
la persona positiva è entrata in contatto. 
 
Gestione degli infortuni 
 
In caso di evento traumatico nel corso della seduta di allenamento o della gara, o uno qualsiasi dei 
soggetti presenti all’interno dell’impianto dovesse necessitare di assistenza, dovranno essere  
osservate le seguenti disposizioni: 
 le persone addette al primo soccorso dovranno indossare mascherina e guanti e fornire la 

mascherina alla persona che necessita assistenza qualora questa ne sia priva al momento 
dell’infortunio; 

 la persona soccorsa, verificata l’impossibilità di riprendere l’attività, dovrà essere accompagnata 
dal soccorritore in uno spazio destinato al primo soccorso per una più completa valutazione e 
l’eventuale trasporto presso un Pronto Soccorso ospedaliero; 

 tutti coloro che accompagnano l’atleta dovranno indossare la mascherina; 

 tutte le altre persone presenti nell’impianto dovranno rispettare il distanziamento interpersonale 
di sicurezza di almeno 2 metri dall’atleta infortunato. 
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Gestione delle terapie fisiche 
 
 Le metodiche fisioterapiche strumentali devono essere effettuate in un ambiente sanificato e 

dotato, oltre dei detergenti per le mani, anche di prodotti per la sanificazione dello strumentario 
che deve essere effettuata alla fine di ogni trattamento e su ogni macchinario utilizzato. 

 All’interno del locale, durante il trattamento, dovrà essere presente solo il fisioterapista e l’atleta 

da trattare. 
 Il terapista deve essere sempre munito di mascherina e guanti e, se necessario, può essere 

opportuno l’uso di una visiera protettiva. Alla fine di ogni trattamento, i guanti e la mascherina 
devono essere cambiati e la visiera sanificata. 

 Gli atleti dovranno indossare sempre la mascherina durante la fisioterapia. 

 I lenzuoli copri-lettino devono essere del tipo “usa e getta”; il lettino deve essere sanificato ad 
ogni trattamento. 

 La ventilazione del locale adibito deve essere la massima possibile e dovrà essere considerato 
fra un trattamento e l’altro il tempo necessario per sanificare i macchinari e il lettino. 

 
AUTOCONTROLLO IN PISCINA E PALESTRA, INTEGRAZIONE PER PREVENIRE INFEZIONE 
DA COVID-19: STRUTTURE, ATTREZZATURE, DOTAZIONI, ACCORGIMENTI 
 
Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in un apposito 
allegato aggiuntivo dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-2. 
 
Al fine di individuare le potenziali criticità e con riferimento alla presenza di personale si distinguerà 
una classificazione dei luoghi per transito, sosta breve; sosta prolungata, potenziali assembramenti 
(in accordo con l’allegato 1 delle Linee-Guida dell’Ufficio Sport presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 4 maggio 2020). 
 
In ogni area dovranno essere disponibili in numero adeguato contenitori di rifiuti, chiusi con 
coperchio apribile a pedale, destinati allo smaltimento dei fazzoletti monouso, da predisporre nelle 
zone di maggior affollamento. 
 
Area ingresso/reception 
 Predisporre postazione di misurazione della temperatura corporea esterna 
 Installazione di distributori, che dovrebbero essere automatici, di disinfettante 
 Installazione di dispositivi elimina-code per mantenere il rispetto della distanza di sicurezza 
 Rimozione di panchine, divani, aree gioco per bambini e sedute in genere 
 Installazione di pannelli informativi di numero e dimensioni adeguate riportanti le indicazioni 

governative in materia di contenimento del coronavirus 
 Posizionamento segnaletica orizzontale per garantire il rispetto della distanza personale 
 
Front office 
 Installazione di pannelli separatori in plexiglas di dimensioni adeguate fra il personale e l’utente 

 incentivare i pagamenti in formato elettronico (attraverso l’installazione di POS) 

 Digitalizzazione delle pratiche amministrative (evitare il più possibile l’uso di schede di iscrizione 
cartacee, ricevute manuali ecc.) 

 Pulizia e sanificazione della postazione con la maggiore frequenza possibile. 

 Tenere sempre a disposizione del personale prodotto disinfettante e salviette igienizzanti per le 
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mani. 

 Pulizia e sanificazione di tutta l’area di lavoro almeno due volte al giorno. 
 Posizionamento di segnaletica orizzontale per garantire il rispetto della distanza personale 
 I telefoni dovrebbero essere utilizzati sempre con auricolari o headset individuali per ciascun 

operatore. 
 Evitare di scambiarsi telefoni e tablet. 
 
Bar/punto ristoro 

 Apertura solo se prevista in modo specifico dalle autorità competenti in relazione al rischio di 
contagio da COVID-19 per i locali pubblici 

 
Spogliatoi 
 Prevedere il numero di utenti che possono accedere in funzione dell’organizzazione degli spazi 

e delle caratteristiche dei locali. Controllare l’accesso degli utenti in modo opportunamente 
distanziato per mantenere le distanze di sicurezza.  

 Tutti gli indumenti (compreso le scarpe) e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 
personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti eventualmente presenti; in questo 
caso si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti. 

 Installare distributori, preferibilmente automatici, di salviette disinfettanti o gel disinfettante per la 
pulizia degli armadietti 

 Prevedere la presenza di personale di assistenti agli spogliatoi. 
 Verificare continuamente che l’impianto di ventilazione sia in funzione in modo che il ricambio 

d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle norme 
 Installare pannelli informativi di numero e dimensioni adeguate riportanti le indicazioni 

governative in materia di contenimento del contagio da SARS-CoV-2. 
 Posizionare segnaletica orizzontale per garantire il rispetto della distanza personale. 
 Predisporre distanziatori su panchine e appendiabiti per garantire la distanza interpersonale di 

almeno 1 metro. 
 
Servizi igienici e docce 

 Installazione distributori, preferibilmente automatici, di sapone e di disinfettante. 

 Verificare continuamente che l’impianto di ventilazione sia in funzione in modo che il ricambio 
d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle norme  

 Nel caso di ambiente unico per le docce, se le stesse non permettono di mantenere una distanza 
di almeno 1 metro pur usandole in modo alternato, deve essere prevista l’installazione di 

separatori fra una doccia e l’altra per il mantenimento della distanza di sicurezza. 

 Prevedere una segnaletica chiara per il rispetto delle regole di distanziamento e di numero 
massimo di utenti nello spazio docce in base al numero delle docce stesse e della loro distanza. 

 Prevedere temporizzazione docce (durata massima consigliata 2 minuti per utente). Considerare 
l’opportunità di evitare, dopo l’attività fisica, la doccia presso l’impianto sportivo. 

 
Sala vasche 
 Accedere alle vasche passando obbligatoriamente della vaschetta lava-piedi. 
 Pulizia e sanificazione del materiale didattico e degli attrezzi alla fine di ogni sessione di 

allenamento 
 Predisporre distanziatori su panchine e appendiabiti per garantire la distanza interpersonale di 

almeno 1 metro 

 Prevedere una doccia saponata prima dell’ingresso in vasca 
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 Verificare continuamente che il ricambio d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle 
norme  

 
PALESTRA pre-natatoria (priva di attrezzi e macchine) 
 Garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di sicurezza delimitando le zone di 

rispetto e i percorsi con distanza minima fra le persone non inferiore a 2 metri.  

 Pulizia e sanificazione dell’ambiente con la maggiore frequenza possibile, almeno ogni ora 
laddove usata. 

 Si dovrebbe prevedere l’installazione distributori automatici di disinfettante e di salviette 
disinfettanti  

 Verificare continuamente che il ricambio d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle 
norme  

 
PALESTRA con attrezzi e macchine 
 Distanziare attrezzi e macchine per garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di 

sicurezza delimitando le zone di rispetto e i percorsi con distanza minima fra le persone non 
inferiore a 2 metri.  

 Presenza di personale formato per verificare e indirizzare gli utenti al rispetto di tutte le norme 
igieniche e distanziamento sociale. 

 Pulizia e sanificazione dell’ambiente e di attrezzi e macchine al termine di ogni seduta di 
allenamento individuale, anche a cura dell’utente 

 Gli attrezzi e le macchine che non possono essere sanificati non devono essere usati 
 Per gli utenti è obbligatoria l’igiene delle mani prima e dopo l’accesso.  
 Fare in modo che ogni praticante possa disporre di igienizzante in quantità adeguata (gel e 

salviette monouso) in prossimità di ciascuna macchina o set di attrezzi affinché, prima e dopo 
ogni esercizio, possa effettuare in autonomia la disinfezione della macchina o degli attrezzi usati. 

 Per il rispetto delle distanze interpersonali dovrà essere privilegiata l’attività sul posto, anche per 
quella a corpo libero, adeguando le esercitazioni delle varie discipline. L’istruttore dovrà usare la 

mascherina. 
 È tassativo usare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo; 

all’ingresso in palestra prevedere l’igienizzazione della suola preferibilmente con tappetino 
imbevuto di igienizzante oppure con disinfettante spray o salviette igienizzanti. 

 
Effetti della clorazione dell’acqua delle piscine sul SARS-CoV-2 
 
Il virus responsabile della COVID-19 è un virus dotato di involucro, con una fragile membrana lipidica 
esterna. In genere, i virus con un involucro di questo tipo sono meno stabili nell'ambiente e sono più 
sensibili agli ossidanti, come il cloro. Secondo quanto affermato dall’Organizzazione Mondiale della 

Sanità, i metodi convenzionali e centralizzati di trattamento dell'acqua che utilizzano filtrazione e 
disinfezione con cloro sono ritenuti in grado di inattivare il virus responsabile della COVID-19. Anche 
se il virus è stato segnalato nelle acque fluviali, esso non è stato rilevato nelle forniture di acqua 
potabile e, sulla base delle prove attuali, il rischio per le risorse idriche è basso, conclude la specifica 
relazione della stessa Organizzazione. Essa riporta anche che, per un'efficace disinfezione, nelle 
acque dovrebbe esserci una concentrazione residua di cloro libero di ≥ 0,5 mg/l (Water, sanitation, 
hygiene and waste management for the COVID-19 virus. Technical brief. World Health Organization, 
3/3/2020).  
A ulteriore conferma, è stato da tempo dimostrato che il cloro libero superiore a 0,5 mg/l assicura la 
completa inattivazione di SARS-CoV (della stessa famiglia del virus che causa la COVID-19) (Wang 
XW et al. Study on the resistance of severe acute respiratory syndrome-associated coronavirus. J 
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Virol Methods. 2005 Jun;126:171-7). Ciò è testimoniato anche dall’Istituto Superiore di Sanità nel 

Rapporto del Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Rifiuti. Indicazioni ad interim su acqua e servizi 
igienici in relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 7 aprile 2020. Roma: Istituto 
Superiore di Sanità; 2020. Rapporto ISS COVID-19, n.10/2020. A questo proposito, è importante 
considerare che l’acqua di approvvigionamento deve avere requisiti conformi alla legislazione 
vigente sull’acqua per il consumo umano per tutti i tipi di piscine (acqua potabile). 
Quanto sopra riportato è in linea con il parere del Centers for Disease Control and Prevention (CDC), 
riferimento nazionale USA per l'applicazione della prevenzione e del controllo delle malattie, che 
afferma testualmente: “I metodi convenzionali di trattamento dell'acqua che utilizzano la filtrazione e 

la disinfezione, come quelli nella maggior parte dei sistemi municipali di acqua potabile, dovrebbero 
rimuovere o inattivare il virus che causa la COVID-19. Esso non è stato rilevato nell'acqua potabile. 
Non ci sono prove che la COVID- 19 possa essere diffusa all'uomo attraverso l'uso di piscine, vasche 
idromassaggio o spa o parchi giochi acquatici. Il corretto funzionamento, la manutenzione e la 
disinfezione (ad es. con cloro) di piscine, vasche idromassaggio o spa e parchi giochi acquatici 
dovrebbero inattivare il virus che causa la COVID-19. Non ci sono prove che dimostrino che 
qualcuno abbia contratto la COVID-19 attraverso l'acqua potabile, l'acqua ricreativa o le acque reflue 
(Water and COVID-19 FAQs. Information about Drinking Water, Recreational Water and 
Wastewater. Updated April 3, 2020. https://www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov/php/water.html).  
 
A questo proposito, quindi, le concentrazioni di cloro libero nell’acqua delle piscine, previste dalle 

norme vigenti, sembrano ampiamente in grado di prevenire la diffusione della COVID-19.  
 
L’evaporazione dell’acqua clorata potrebbe inoltre, almeno a breve distanza dalla superficie, limitare 
il rischio di propagazione di una carica virale infettante per propagazione tramite le vie aeree.  È 
verosimile, infatti, che durante il nuoto gran parte dell'aria espirata si propaghi tangenzialmente alla 
superficie d'acqua e sia in buona misura ammortizzata ed assorbita dalla stessa.  
Benché non vi siano dati sperimentali o descrittivi a sostegno, tale condizione è da ritenersi a rischio 
ridotto per almeno due motivi:  
1. Una parte dell'aria espirata della persona con eventuale infezione produttiva cade direttamente 

in acqua, diversamente da quanto accade se una persona è in piedi od a sedere in un ambiente 
chiuso  nel qual caso l’espirato si può diffondere in tutte le direzioni. 

2. La restante parte dell’espirato rimane nello spazio aereo sovrastante la superficie dell'acqua 
satura di cloro e vapore acqueo. Ciò da una parte mette a contatto le goccioline presenti 
nell’espirato con il cloro (cosa plausibilmente nociva al virus stesso), e dall'altro fa crescere 
immediatamente le dimensioni delle eventuali goccioline infettanti che in tal modo perdono 
largamente la spontanea capacità diffusiva e precipitano in acqua.  

 
In accordo con il DPCM 17 maggio 2020 (allegato 17), “al fine di assicurare un livello di 
protezione dall’infezione, assicurare l’efficacia della filiera dei trattamenti dell’acqua e il limite 

del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 

mg/l; pH 6.5 – 7.5. Si fa presente che detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in 
presenza di bagnanti. La frequenza dei controlli sul posto dei parametri di cui sopra è non 
meno di due ore. Dovranno tempestivamente essere adottate tutte le misure di correzione in 
caso di non conformità, come pure nell’approssimarsi del valore al limite tabellare”. 
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Per comodità di consultazione, si allegano i seguenti documenti:   
All. 1 - Scheda “Lo sport continua in sicurezza” del nuovo protocollo attuativo delle “Linee Guida 

per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” del 22 ottobre 2020. 
All. 2 - Allegato 19 al DPCM 24 ottobre 2020 
All. 3 - Norme igienico-sanitarie e buone prassi (FMSI, 14 aprile 2020) 
All. 4 - Indicazioni per gli utenti 
All. 5 - Autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. N. 445/2000 per tesserati  
All. 6 - Autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. N. 445/2000 per non tesserati  
All. 7 - Dichiarazione di responsabilità Società Pallanuoto 
All. 8 - Dichiarazione di responsabilità Società altri settori agonistici 
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Allegato 1. Scheda “Lo sport continua in sicurezza” 
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Allegato 2. Allegato 19 al DPCM 24 ottobre 2020  
 
Secondo il DCPM del 24 ottobre 2020, devono essere sempre applicate le seguenti misure igienico-
sanitarie: 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 
con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali utilizzare protezioni delle vie respiratorie 
come misura aggiuntiva alle altre misure di prevenzione individuale igienico-sanitarie. 
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Allegato 3. NORME IGIENICO-SANITARIE E BUONE PRASSI (FMSI, 14 aprile 2020) 
 
Trattasi di alcune semplici, ma fondamentali norme igienico-sanitarie, da considerare da parte delle 
società e dei custodi degli impianti sportivi sia negli spogliatoi, sia nei locali comuni e nei servizi 
igienici degli impianti, atte a prevenire la diffusione del coronavirus durante le gare e negli 
allenamenti. 
Tali norme vanno esposte ben visibili a tutti e rispettate non solo dagli atleti, ma anche da 
accompagnatori, arbitri, allenatori, dirigenti, massaggiatori, spettatori e addetti ai lavori. 
 
1) Non bere dalla stessa bottiglietta/borraccia/bicchiere né in gara né in allenamento, utilizzando 

sempre bicchieri monouso o una bottiglietta nominale o comunque personalizzata, e non 
scambiare con i compagni altri oggetti (asciugamani, accappatoi, ecc.). 

2) Evitare di consumare cibo negli spogliatoi. 
3) Riporre oggetti e indumenti personali nelle proprie borse, evitando di lasciarli esposti negli 

spogliatoi o in ceste comuni. 
4) Buttare subito negli appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati come cerotti, 

bende, ecc. 
5) Lavarsi accuratamente le mani il più spesso possibile: il lavaggio e la disinfezione delle mani 

sono decisivi per prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 

20 secondi e poi, dopo averle sciacquate accuratamente, vanno asciugate con una salvietta 
monouso; se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante 
per mani a base di alcol al 60%. 

6) Evitare, nell’utilizzo di servizi igienici comuni, di toccare il rubinetto prima e dopo essersi lavati 

le mani, ma utilizzare salviette monouso per l’apertura e la chiusura dello stesso. 
7) Favorire l’uso di dispenser automatici con adeguate soluzioni detergenti disinfettanti, sia negli 

spogliatoi, sia nei servizi igienici. 
8) Non toccarsi gli occhi, il naso o la bocca con le mani non lavate. 
9) Coprirsi la bocca e il naso con un fazzoletto -preferibilmente monouso- o con il braccio, ma non 

con la mano, qualora si tossisca o starnutisca. 
10) Arieggiare tutti i locali il più spesso possibile. 
11) Disinfettare periodicamente tavoli, panche, sedie, attaccapanni, pavimenti, rubinetti, maniglie, 

docce e servizi igienici con soluzioni disinfettanti a base di candeggina o cloro, solventi, etanolo 
al 75%, acido paracetico e cloroformio. 

12) In caso di attività sportiva in vasca, richiedere un costante monitoraggio dei parametri chimici 
(cloro o altre soluzioni disinfettanti) e dei parametri fisici (tra cui, il pH o la temperatura, che 
influisce sul livello di clorazione). 

13) Gli atleti che manifestino sintomi evidenti di infezione respiratoria in atto e/o febbre devono 
immediatamente abbandonare il resto della squadra - e, possibilmente, isolarsi - e avvisare il 
medico sociale nelle squadre professionistiche o il responsabile medico della federazione nei 
raduni federali, che provvederà a rivolgersi - se ne sussistesse l’indicazione - al Numero 112 o 
al Numero 1500 del Ministero della Salute operativo 24 ore su 24, senza recarsi al Pronto 
Soccorso. 

14) In tutte le altre categorie, l’atleta -fermo restando che deve immediatamente abbandonare il 
resto della squadra e, possibilmente, isolarsi - deve rivolgersi telefonicamente al proprio medico 
curante (Medico di medicina generale per gli adulti, Pediatra di libera scelta per i minori), che 
potrà invitare l’atleta stesso a rivolgersi al Numero 112 o al Numero 1500 del Ministero della 

Salute operativo 24 ore su 24, senza recarsi al Pronto Soccorso. 
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15) Per chi non fosse ancora vaccinato contro l’influenza, consigliare il più rapidamente possibile il 

vaccino antiinfluenzale, in modo da rendere più semplice la diagnosi e la gestione dei casi 
sospetti. Da monitorare anche la sintomatologia gastrointestinale (non necessariamente tipica). 

16) Informarsi dagli atleti e dal personale societario se ci sono stati eventuali contatti in prima 
persona o all’interno del proprio ambito familiare con persone rientrate da zone a rischio o in 
quarantena. 

17) Utilizzare la visita medico-sportiva quale fondamentale strumento di screening, attraverso 
un’attenta anamnesi ed esame obiettivo per l’individuazione di soggetti potenzialmente a rischio 

immunitario o con sintomatologia. 
18) In caso di raduni nazionali di atleti o di manifestazioni di circuito internazionale autorizzate anche 

all’estero, prevedere sempre la presenza di un Medico di Federazione che possa valutare 

clinicamente, a livello preventivo, tutti i partecipanti, identificando eventuali soggetti a rischio e 
adottando le più idonee misure di isolamento, seguendo adeguate procedure gestionali secondo 
gli indirizzi del Ministero della Salute. 

19) Con riferimento ai Medici Sociali e, in particolare, a quelli delle squadre professionistiche o degli 
atleti professionisti ai sensi della Legge 23 marzo 1981, n. 91 e comunque di tutte quelle Società 
i cui atleti svolgono attività a livello internazionale, monitorare con attenzione i Paesi verso cui 
si è diretti o da cui si rientra, secondo le indicazioni del Ministero della Salute. 

20) Favorire la presenza negli spogliatoi sempre dello stesso personale autorizzato, limitando il 
numero di accessi. 

21) Limitare agli addetti strettamente necessari allo svolgimento della gara l’accesso al campo. 
22) In occasione dei controlli antidoping, predisporre -oltre a salviette monouso per la copertura del 

tavolo- soluzioni disinfettanti per il lavaggio delle mani da utilizzarsi solo dopo il controllo, mentre 
prima del controllo il lavaggio delle mani deve avvenire solo con acqua in conformità alle 
disposizioni WADA. 

23) Una particolare e responsabile attenzione deve essere prestata ai settori giovanili, previo 
adeguamento alle disposizioni governative e alle indicazioni federali, sensibilizzando le 
Federazioni stesse ad assumere indirizzi univoci e coordinati. 

24) È consigliabile che il personale sanitario e parasanitario, medico e dei massaggiatori, che viene 
in costante contatto con gli atleti e, in particolare, con quelli delle squadre professionistiche, non 
operi contestualmente in ambienti o effettui attività esterne che possono essere a rischio di 
contagio. 

25) Fermo restando le limitazioni di cui al precedente punto 2 circa la necessità di evitare di 
consumare cibo negli spogliatori, per quanto riguarda gli sport professionistici identificare 
appositi spazi per la reintegrazione post-gara. 

26) È consigliabile evitare la presenza di operatori televisivi per le riprese all’interno degli spogliatoi 

nei momenti pre-gara, trovando condivisa soluzione ove esistano obbligazioni contrattuali 
specifiche negli sport professionistici. 
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Allegato 4. Indicazioni per gli utenti 
 
Gli utenti dovranno attenersi scrupolosamente alle seguenti misure igienico-sanitarie: 
 

1. Lavarsi spesso le mani. Usare le soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. Evitare abbracci e strette di mano; 

4. Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto 
delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. E’ fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali utilizzare protezioni delle vie 
respiratorie (mascherina) come misura aggiuntiva alle altre misure di prevenzione 
individuale igienico-sanitarie. 

12. Gli utenti dovranno tenere la mascherina sino all’accesso in vasca per riporla in 

sacchetti monouso subito prima dell’attività in acqua per indossarla nuovamente al 

termine. 

13. Seguire la segnaletica orizzontale con linee di rispetto.  

14. Non scambiare con altri oggetti di uso personale (asciugamani, accappatoi, ecc.). 

15. Evitare di consumare cibo negli spogliatoi. 

16. Riporre oggetti e indumenti personali nelle proprie borse, evitando di lasciarli esposti 
negli spogliatoi o in ceste comuni. 

17. Buttare subito negli appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati come 
cerotti, bende, ecc. 

18. Evitare, nell’utilizzo di servizi igienici comuni, di toccare il rubinetto prima e dopo essersi 
lavati le mani, ma utilizzare salviette monouso per l’apertura e la chiusura dello stesso.  

19. In acqua è vietato sputare, urinare, soffiarsi il naso. Se necessario, utilizzare a questi 
scopi i servizi igienici prima di entrare in acqua. 

 
Tratte da: 
 DPCM 26 aprile 2020 (allegato 4) 
 Norme igienico-sanitarie e buone prassi della Federazione Medico Sportiva Italiana. 14 aprile 2020. 
 Emergenza COVID-19. Misure di sicurezza da adottare negli impianti sportivi dotati di piscina e palestra pr 

la fase 2. Federazione italiana Nuoto. 27 aprile 2020 
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Allegato 5. AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 PER TESSERATI 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________, nato il ____ . ____ . _____ a 
____________________________ (______), residente in _______________________________ (______), 
via ________________________________________ e domiciliato in _______________________ (______), 
via ________________________________________, identificato a mezzo __________________________ 
nr. ______________________, rilasciato da ____________________________ in data ____ . ____ . _____, 
utenza telefonica ________________________, mail ____________________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, DICHIARA, per quanto di propria conoscenza: 

a) di non avere attualmente diagnosi di positività per COVID-19; 

b) di non essere attualmente sottoposto/a alla misura della quarantena; 

c) di non aver avuto sintomi COVID-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, 
tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie, dispnea da sforzo, stanchezza profonda e dolori 
muscolari, dolori addominali, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto) nei precedenti 14 giorni e di non 
essere a conoscenza di essere stato/a in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona che abbia 
manifestato sintomi COVID-19 (vedi sopra); 

d) di non aver ricevuto comunicazione da parte delle autorità sanitarie competenti in merito a contatti stretti 
(secondo la definizione della circolare del Ministero della Salute 0018584 del 29/05/2020) da me avuti 
negli ultimi 10 giorni con casi probabili o confermati COVID-19; 

e) di impegnarmi ad adottare e rispettare, per tutta la durata degli allenamenti e delle gare, le misure di 
prevenzione e protezione vigenti, istituite in funzione della necessità di limitare la diffusione del virus Sars-
Cov2, a seguire le precauzioni previste dalle autorità sanitarie e, comunque, quelle specificate nelle 
istruzioni ricevute dalla Società e presenti nelle linee guida della Federazione Italiana Nuoto, di cui ho 
letto, compreso ed accettato tutti i contenuti; 

consapevole che, in caso contrario, non potrò accedere all’impianto né, se previsto, svolgere attività sportiva. 

Mi impegno altresì ad informare il medico sociale, e a non frequentare l’impianto sportivo, in caso di: 

 comparsa di temperatura oltre i 37.5°; 

 esposizione, a mia conoscenza, a casi probabili o confermati COVID-19;   

 comparsi di sintomi riferibili a Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, tosse, raffreddore, mal di 
gola, difficoltà respiratorie, dispnea da sforzo, stanchezza profonda e dolori muscolari, dolori 
addominali, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto). 

 
Autorizzo la misura della temperatura corporea ad ogni ingresso presso l’impianto sportivo a i fini della 
prevenzione dal contagio da COVID-19, l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 
dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, sino al termine dello stato d’emergenza. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (regolamento UE 2016/679).  
 
Luogo e data______________________________ Firma_____________________________________ 

 
Presa visione della presente informativa, attesto il mio libero consenso al trattamento dei dati 
personali di mio figlio/a. Allego copia del documento d’identità. 
 
Luogo e data______________________________ 
 
Firma padre leggibile ______________________Firma madre leggibile_______________________ 
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Allegato 6. AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 PER NON TESSERATI 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________, nato il ____ . ____ . _____ a 
____________________________ (______), residente in _______________________________ (______), 
via ________________________________________ e domiciliato in _______________________ (______), 
via ________________________________________, identificato a mezzo __________________________ 
nr. ______________________, rilasciato da ____________________________ in data ____ . ____ . _____, 
utenza telefonica ________________________, mail _____________________________________  
 
consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci, DICHIARA, per quanto di propria conoscenza: 
f) di non avere attualmente diagnosi di positività per COVID-19; 
g) di non essere attualmente sottoposto/a alla misura della quarantena; 
h) di non aver avuto sintomi COVID-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, 

tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie, dispnea da sforzo, stanchezza profonda e dolori 
muscolari, dolori addominali, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto) nei precedenti 14 giorni e di non 
essere a conoscenza di essere stato/a in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona che abbia 
manifestato sintomi COVID-19 (vedi sopra); 

i) di non aver ricevuto comunicazione da parte delle autorità sanitarie competenti in merito a contatti stretti 
(secondo la definizione della circolare del Ministero della Salute 0018584 del 29/05/2020) da me avuti 
negli ultimi 10 giorni con casi probabili o confermati COVID-19; 

j) di impegnarmi ad adottare e rispettare, durante la mia permanenza nell’impianto sportivo, le misure di 
prevenzione e protezione vigenti, istituite in funzione della necessità di limitare la diffusione del virus Sars-
Cov2, a seguire le precauzioni previste dalle autorità sanitarie e, comunque, quelle specificate nelle 
istruzioni presenti nell’impianto, di cui ho letto, compreso ed accettato tutti i contenuti; 

consapevole che in caso contrario non potrò accedere all’impianto né, se previsto, svolgere attività sportiva. 
 
Mi impegno ad informare il medico di famiglia, e a non frequentare l’impianto sportivo, in caso di: 

 comparsa di temperatura oltre i 37.5°; 

 esposizione, a mia conoscenza, a casi accertati o probabili o sospetti di COVID-19   

 qualsiasi sintomatologia (tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie, dispnea da sforzo, 
stanchezza e dolori muscolari, dolori addominali, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto) 

 
Autorizzo la misura della temperatura corporea ad ogni ingresso presso l’impianto sportivo ai fini della 
prevenzione dal contagio da COVID-19, l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 
dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, sino al termine dello stato d’emergenza. 
 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (regolamento UE 2016/679).  
 
Luogo e data______________________________ Firma_____________________________________ 

 
Presa visione della presente informativa, attesto il mio libero consenso al trattamento dei dati 
personali di mio figlio/a. Allego copia del documento d’identità. 
 
Luogo e data______________________________ 
 
Firma padre leggibile ________________________ Firma madre leggibile____________________ 
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Allegato 7. DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ SOCIETA’ Pallanuoto 

 
 
SOCIETA’   _____________________________________________________________________ 
 
PARTITA  ______________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a, ________________________________________________________________ 
 
nato/a ________________________________________________ il   _______________________ 
 
e residente a ____________________________________________________________ (            ) 
 
in_____________________________________________________________________________ 
 
codice fiscale ___________________________________________________________________ 
 
in qualità di  Presidente della Società 
 
DICHIARA: 

– che, da parte della Società da me rappresentata, sono state rispettate tutte le prescrizioni 
sanitarie previste dalle autorità competenti e dalle linee guida federali relative alle misure di 
sicurezza da adottare nelle piscine per le competizioni sportive; 

– che tutti i/le componenti dello staff e i giocatori/le giocatrici sono state sottoposte a tampone 
naso-faringeo antigenico o molecolare con esito negativo, presso un laboratorio dotato di 
specifica autorizzazione sanitaria;  

– che tutti i partecipanti alla gara hanno compilato l’autocertificazione prevista per i tesserati; 
 

INOLTRE (SOLO PER LA SQUADRA DI CASA) DICHIARA:  
– che sono state applicate le misure preventive previste dalle linee guida federali in vista 

dell’incontro e che saranno evitate promiscuità con altri utenti dell’impianto. 
 
Si allega l’elenco di tutto il gruppo squadra che parteciperà all’incontro. 
 
 
 
Luogo e data _______________________ 
 

 
 
Timbro della Società e firma leggibile del Presidente ____________________________________ 
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Allegato 8 

  
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ SOCIETA’ Nuoto, Fondo, Sincro, Tuffi, Salvamento 

 
 

 
SOCIETA’   _____________________________________________________________________ 
 
GARA  ________________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a, ________________________________________________________________ 
 
nato/a ________________________________________________ il   _______________________ 
 
e residente a ____________________________________________________________ (            ) 
 
in_____________________________________________________________________________ 
 
codice fiscale ___________________________________________________________________ 
 
 
in qualità di  Presidente della Società 
 
DICHIARA: 
 

– che, da parte della Società da me rappresentata, sono state rispettate tutte le prescrizioni 
sanitarie previste dalle autorità competenti e dalle linee guida federali relative alle misure di 
sicurezza da adottare nelle piscine per le competizioni sportive; 

 
– che tutti i/le componenti dello staff e gli/le atleti/e in elenco sono stati/e sottoposti/e a tampone 

naso-faringeo antigenico o molecolare con esito negativo, presso un laboratorio dotato di 
specifica autorizzazione sanitaria, e hanno compilato l’autocertificazione prevista per i 
tesserati; 

 
 
Si allega l’elenco del gruppo squadra che entrerà nell’impianto il giorno_______________________ 
 
 
 
Luogo e data ____________________________ 
 

 
Timbro della Società e firma leggibile del Presidente ____________________________________ 
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Campionati del mondo di sci alpino Cortina 2021 - Protocollo di
prevenzione e igiene COVID – 19

    
Gen�lissimi,
trasme�amo per la valutazione di codesto CTS  il “Protocollo di prevenzione e igiene COVID – 19” predisposto dalla Fondazione
Cor�na 2021 per gli imminen� Campiona� del mondo di sci alpino che si terranno dal 7 al 21 febbraio 2021.
In a�esa di un vostro cortese riscontro, res�amo a disposizione per eventuali chiarimen�.
Un cordalie saluto
Stefania Pizzolla
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipar�mento per lo sport
Dirigente Servizio III - Comunicazione, Even� spor�vi, Studi e Ricerche
 
Via della Ferratella in Laterano 51
00184 ROMA
Tel + 39 06 67795055
Cell +39 3311706532
www.sport.governo.it
 
 
 
 

servizioterzo sport <servizioterzo.sport@governo.it>
mer 23/12/2020 17:54

A:Segreteria CTS <segreteria.cts@protezionecivile.it>;

Cc:Pierro Giuseppe <G.Pierro@governo.it>; Miozzo Agostino <Agostino.Miozzo@protezionecivile.it>; Pizzolla Stefania
<S.Pizzolla@governo.it>;

 2 allegati

ATT00001.htm; protocollo cortina2021_22.12.2020.pdf;

Allegato 5
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RITORNO A SCUOLA IN PRESENZA NEL CONTESTO DELLA PANDEMIA COVID-19: ANALISI 

SINTETICA DELLE AZIONI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO NELLE AREE METROPOLITANE A CURA 

DEI TAVOLI PREFETTIZI (DPCM del 3 Dicembre 2020 art. 1 c. 10 lett.s ) 

 

 

Premessa 

            Il DPCM del 3 dicembre 2020, all’art. 1, c. 10, lett. s) ha previsto che, a decorrere dal 7 gennaio 
2021, per il 75% della popolazione studentesca delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo 
grado sia garantita la ripresa dell’attività didattica in presenza, dopo un periodo di ricorso esclusivo 
alla didattica a distanza in conseguenza dell’andamento epidemiologico della diffusione del virus 
Covid-19.  

         Successivamente, con Ordinanza del Ministro della Salute del 24 dicembre 2020 è stato 
stabilito che dal 7 al 15 gennaio sia garantita l’attività didattica in presenza al 50% della popolazione 
studentesca delle istituzioni scolastiche di secondo grado. La restante parte dell’attività è erogata 
tramite la didattica digitale integrata. 

           Tuttavia, l’attuale livello di diffusione del contagio e la riduzione della capienza dei mezzi di 
trasporto al 50%, hanno richiesto l’adozione tempestiva di misure contenitive integrate in grado di 
garantire la ripresa in sicurezza delle attività scolastiche, contenendo il carico sul TPL derivante dal 
rientro in classe degli studenti delle scuole secondarie di secondo, in modo particolare nelle aree 
metropolitane ad alta urbanizzazione. A riguardo, come evidenziato dal “Documento tecnico 
sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive di fase 2 in relazione al trasporto pubblico 
collettivo terrestre nel contesto dell’emergenza da SARS-CoV-2” pubblicato da INAIL e ISS nell’aprile 
2020, da una analisi dei dati di mobilità prodotti dai monitoraggi delle strutture di mobility delle 
aree metropolitane e dei big data resi disponibili dalle piattaforme digitali (Apple, Google, Moovit 
Intel), emergono criticità connesse alla mobilità che appaiono concentrate in punti specifici del 
sistema dei trasporti pubblici locali ed in limitate fasce orarie.  

           A tal fine ai sensi della succitata norma, presso ciascuna Prefettura-UTG è stato istituito un 
tavolo di coordinamento, presieduto dal Prefetto, per la definizione del più idoneo raccordo tra gli 
orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, 
urbano ed extraurbano. A ciascun tavolo di coordinamento hanno partecipato il Presidente della 
Provincia o il Sindaco della Città metropolitana, gli altri sindaci eventualmente interessati, i dirigenti 
degli ambiti territoriali del Ministero dell’istruzione, i rappresentanti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’assessorato regionale ai trasporti, della protezione civile 
regionale, nonché delle aziende di trasporto pubblico locale. 

        Ogni tavolo ha elaborato un “documento operativo” con le misure da adottare e i tempi per 
realizzarle. Si tratta di misure che in larga parte raccolgono le indicazioni proposte e individuate dal 
Documento tecnico INAIL/ISS “Documento tecnico sulla gestione del rischio di contagio da Sars-Cov-
2 nelle attività correlate all’ambito scolastico con particolare riferimento al trasporto pubblico 
locale” pubblicato lo scorso dicembre.  
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       Con particolare riferimento al comparto scolastico, le soluzioni, calibrate anche in modo 
variabile, prevedono per le Istituzioni scolastiche: a) la differenziazione degli orari di ingresso e di 
uscita, articolati in due fasce; b) la flessibilità in entrata; c) l’articolazione delle attività didattiche in 
6 giorni, con frequenza il sabato, a turno; d) la riduzione a 45/50 minuti dell’ora di lezione. 

       Per quanto riguarda il comparto trasporti le principali soluzioni proposte hanno riguardato 
essenzialmente il potenziamento del trasporto pubblico urbano o extraurbano anche attraverso 
l’impiego di mezzi aggiuntivi di superficie resi disponibili dal privato in maniera mirata rispetto alla 
mappatura delle criticità emerse per linee, stazioni ed orari. Inoltre si è previsto di potenziare il 
personale dedicato alle stazioni di scambio (tra metropolitana, ferrovie e capolinea bus) più critiche 
per afflusso, al fine di assicurare maggiore controllo per la prevenzione di assembramenti, nonché 
di incentivare la mobilità sostenibile anche mediante accordi e/o sovvenzioni specifiche per l’utenza 
scolastica.  

 

Metodologia 

Lo studio ha preso in considerazione i documenti operativi e relativi allegati adottati all’esito dei 
lavori dei tavoli di coordinamento prefettizio scuola-trasporti di 14 città metropolitane, enti 
territoriali di area vasta per popolazione (residenti), superfice e densità abitativa, disciplinati dalla 
Legge 7 aprile 2014 n.56. Nello specifico 10 città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, i 
cui territori coincidono con quelli delle preesistenti province (Roma Capitale, Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria) a cui si aggiungono le 3 città 
metropolitane delle regioni a statuto speciale (Catania, Messina, Palermo). Per quanto riguarda la 
città di Bologna, mancando il relativo Documento operativo, si è fatto riferimento alle informazioni 
contenute nella nota di trasmissione e nei relativi allegati allo stesso.  
Ciascun documento operativo ha consentito di ottenere informazioni circa le misure proposte per 
gli Istituti scolastici di istruzione di secondo grado in relazione alle aree geografiche di appartenenza, 
nonché le soluzioni adottate nel settore del Tpl implementate o rimodulate essenzialmente in base 
alla differenziazione degli orari di entrata e uscita dagli istituti scolastici. Inoltre è stato possibile 
ricostruire le principali misure proposte per scongiurare la formazione di assembramenti. 

Per agevolare la lettura delle misure proposte in ciascuno documento operativo si è provveduto ad 
inserire nel presente Report una tabella esplicativa dove, per ogni area metropolitana, sono 
indicate le misure adottate per il settore scolastico e il settore dei trasporti, a cui si aggiunge una 
parte dedicata a eventuali ulteriori proposte.  

Per il settore scuola, le misure analizzate sono: 

1. Posticipazione e differenziazione orario di ingresso e di uscita  

2. Attività didattica nelle ore pomeridiane 

3. Articolazione delle attività didattiche in 6 giorni, con frequenza il sabato, a turno 

4. Riduzione dell’ora di lezione 

5. Didattica a Distanza 

Per il settore Trasporto locale, le misure analizzate sono: 
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Tutte le 13 aree metropolitane fanno riferimento alla DAD del 25% del totale degli studenti 

 

TRASPORTI:  

1. Implementazione dei servizi 

Hanno previsto l’incremento di mezzi/corse dedicati al trasporto pubblico scolastico le città di 
Napoli (50 mezzi integrativi su gomma dedicati al trasporto scolastico nell’area comunale di cui 20 
bus aziendali e 30 NCC), Messina (13 autobus NCC), Genova (32 bus turistici su 12 percorsi con 
fermate intermedie nelle vicinanze degli istituti scolastici) 

Hanno previsto l’incremento di mezzi/corse dedicati al trasporto pubblico totale le città di Roma 

(220 autobus linea extraurbana, 139 linea urbana), Napoli (42 autobus NCC dedicati al trasporto 
pubblico nell’area comunale ed extra comunale a supporto dei sistemi su rotaia), Milano 
(mantenere i potenziamenti già attivati nei mesi scorsi e provvedere al potenziamento del servizio), 
Torino (874 corse/giorno per il trasporto pubblico urbano, 28 corse/giorno per il servizio di 
metropolitana, 9 treni per il servizio ferroviario metropolitano), Bologna (33 mezzi oltre ai 45 già 
messi a disposizione all’inizio dell’anno scolastico), Firenze (5 bus da impiegare nelle fasce orarie di 
uscita da scuola, in modo da poter servire le tratte urbane di maggior carico, 47 bus dedicati al 
trasporto pubblico extraurbano, 11 bus a sussidio del trasporto pubblico totale su ferro), Palermo 
(42 bus dedicati al trasporto pubblico urbano e 99 bus dedicati al trasporto pubblico extra urbano), 
Catania (30 bus dedicati al trasporto pubblico urbano), Bari (30 mezzi/60 corse di linea extraurbana), 
Venezia (110 autobus linea urbana e 21 autobus linea extraurbana), Genova (29 bus fascia oraria 9-
12 e 23 bus fascia oraria 14-17, aumento di 2 treni della metropolitana nelle ore di punta e nelle 
fasce di calma mattinale e pomeridiana), Reggio Calabria (corse aggiuntive), Cagliari (corse 
aggiuntive, nuovi mezzi e ricorso a mezzi di trasporto privati) 

2. Rimodulazione dei servizi 

Roma oltre ad aver rimodulato gli orari delle corse di Tpl in base alle fasce orarie di ingresso/uscita 
degli studenti, ha effettuato una riprogrammazione del numero di corse del servizio ordinario che 
effettuano itinerari deviati o prolungati per servire gli istituti scolasti. Inoltre, ha ceduto linee 
periferiche e reinvestito le risorse sulle linee centrali, con il vincolo derivante dalle risorse uomo da 
dedicare. Napoli ha previsto una riprogrammazione delle 6 linee dedicate all’utenza studentesca in 
base alle fasce orarie 7-9 e 12-14; nelle altre fasce della giornata i bus saranno dirottati altrove, su 
linee a maggior domanda. Bari ha rimodulato gli orari delle corse del trasporto pubblico locale 
automobilistico urbano sulla base del doppio turno di ingresso degli studenti. Venezia ha 
riprogrammato il servizio di Tpl in base alle modifiche degli orari di lezione. Catania punta a 
potenziare le linee maggiormente assertive alle sedi scolastiche. Reggio Calabria ha rimodulazione 
degli orari delle corse del trasporto pubblico locale tarati all'ingresso del primo e del secondo 
scaglione di entrata. Inoltre, ha previsto la ciclicità delle corse urbane per le quali nella maggior 
parte dei casi non necessitano di servizi aggiuntivi, fermo restando che gli orari dovranno essere 
tarati all'ingresso del primo e del secondo scaglione di entrata. Cagliari ha previsto la rimodulazione 
degli orari trasporti extraurbano e orari mezzi urbani. 
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3. Ulteriori misure 

Hanno riguardato principalmente la messa in atto di azioni per la prevenzione e il contrasto della 

formazione di assembramenti con utilizzo di personale di protezione (protezione civile/forze 
dell’ordine) presso gli hotspot e gli istituti scolastici (Milano, Napoli, Torino, Bari, Palermo, Catania, 

Firenze, Messina, Reggio Calabria, Cagliari) mentre la programmazione dell’attività didattica ed 

utilizzo Tpl tramite app oppure on line ha riguardato le città di Milano, Torino, Bari, Venezia e 

Reggio Calabria.  

Come indicato dalla circolare del Ministero dell’Interno del 31 dicembre 2020, già richiamata in 
precedenza, si fa presente che nelle Regioni Marche, Piemonte, Sicilia ed Umbria, ove era stata 
prevista sulla base del documento operativo Prefettizio la differenziazione degli orari di ingresso e 
di uscita, i Prefetti hanno informato che la componente scolastica ha optato per riportare 
temporaneamente l’ingresso su un turno unico tenuto conto che la percentuale prevista per il primo 
dei due turni di ingresso già corrispondeva al 50% della popolazione studentesca interessata.  

Alcuni Documenti operativi contengono dati sul numero delle Istituzioni Scolastiche presenti nel 
territorio di competenza e sul numero degli studenti frequentanti e/o analisi dei flussi del Tpl nelle 
singole aree metropolitane. In alcuni casi sono presenti dati sull’utilizzo del Tpl da parte degli 
studenti (vedi Tabella 3a e Tabella 3b).  
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